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Capitolo 1 Le basi e gli obiettivi dell’analisi e della ricerca

1.1 L’armonizzazione dei bilanci pubblici: fonti, esigenze, obiettivi

L’ordinamento giuscontabile pubblico italiano si presenta estremamente

vario, articolato ed in continua evoluzione. Esso è costituito da un insieme

stratificato di norme giuridiche ed amministrative che danno luogo, talora, a

differenze non solo in senso verticale, tra comparti differenti della pubblica

amministrazione, ma talvolta anche in senso orizzontale, all’interno dello stesso

comparto.

Pur nelle diversità normative sopra menzionate, è comunque possibile

individuare nel sistema di contabilità pubblica un nucleo comune di finalità e di

principi guida che, in estrema sintesi, possono ricondursi all’esigenza di “rendere

conto della rigorosa gestione e del corretto e migliore utilizzo delle risorse

pubbliche disponibili”, provenienti dal sistema impositivo pubblico ed utilizzate

per il perseguimento e conseguimento delle finalità istituzionali nei differenti

campi e settori delle attività sociali, civili ed economiche del Paese.

La diversità di compiti e funzioni attribuite ai soggetti pubblici, costituenti il

sistema delle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 D.Lgs. 30 marzo 2001, n.

165, si esprime nel riconoscimento della necessità di definire diversi e specifici

ordinamenti contabili, che meglio si adeguino a rappresentare in senso

economico e finanziario le attività svolte negli specifici settori della P.A. ai fini del
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raggiungimento dei rispettivi scopi istituzionali e, nel contempo, di ricondurli, in

ultima analisi, ad un’unica centrale di raccolta.

Il complessivo quadro normativo del sistema di contabilità pubblica italiano

può essere così schematizzato.

Tabella 1 – Sintesi del quadro normativo del sistema di contabilità pubblica

Pubbliche Amministrazioni Normativa di riferimento*

Stato
R.D. 2440/1923; R.D. 827/1924; L.
62/1964; L. 468/1978; L. 362/1988; L.
94/1997; D.Lgs. 279/1997; L. 208/1999

Regioni L. 335/1976; D.Lgs. 76/2000

Enti Locali
L. 142/1990; D.Lgs. 77/1995; D.Lgs.
267/2000

Enti pubblici non economici L. 70/1975; D.P.R. 97/2003
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Nazionale

L. 833/1978; D.Lgs. 502/1992; D.Lgs.
229/1999

Tutte le Amministrazioni
L. 59/1997; D.Lgs. 286/1999; D.Lgs.
165/2001

* Le norme ivi indicate sono esplicitate nell’allegato 1.

Il sopra esposto quadro di sintesi normativa evidenzia la differenziazione

delle fonti normative contabili che disciplinano e regolano i diversi settori delle

pubbliche Amministrazioni.

Tuttavia, proprio la diversità dei singoli sistemi contabili e, nel contempo,

l’unitarietà e la complementarietà delle finalità da perseguire rendono

necessaria l’armonizzazione dei bilanci pubblici, al fine di avere una chiara

visione d’insieme della finanza pubblica e la riconduzione ad un unicum
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rappresentativo e completo dell’insieme degli obbiettivi conseguiti con le risorse

pubbliche impiegate. Ciò non soltanto perché richiesto dall’UE ai fini della

verifica del patto di stabilità e di crescita, ma soprattutto per gli inscindibili

collegamenti esistenti tra finanza centrale e finanza locale, i quali suggeriscono

che i conti dello Stato, singolarmente considerati, sono sempre meno espressivi

se non collegati a sistema con quelli delle Regioni, degli enti locali e degli altri

soggetti pubblici.

Le esigenze connesse a uno Stato meno accentrato e più snello, indirizzato

verso il federalismo amministrativo, in linea, anche, con il principio di

sussidiarietà, previsto dal Trattato di Maastricht e ripreso dalla nostra

Costituzione hanno impresso, una forte accelerazione alla devoluzione delle

funzioni statali, da una parte e, nello stesso tempo, ad una correlata raccolta di

informazioni finanziarie ed economiche provenienti da strutture di bilanci

ancorché settoriali ma comunque armonizzate.

Ai sensi delle modifiche al titolo V della Parte II della Costituzione,

apportate con Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, il novellato articolo

117 distingue la potestà legislativa in:

- esclusiva dello Stato, nelle materie espressamente e tassativamente

elencate;

- concorrente tra Stato e Regioni, nelle materie espressamente indicate;

- esclusiva delle Regioni, in ogni materia non espressamente riservata alla

legislazione dello Stato.
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Tra le materie delegate alla legislazione concorrente rientra, come

espressamente indicato nel suddetto art. 117, “l’armonizzazione dei bilanci

pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario”. La

scelta del legislatore costituzionale è dettata dalla necessità, pur in presenza di

una pluralità di soggetti e ordinamenti contabili pubblici, di garantire la coerenza

delle norme e dei principi contabili pubblici, nonché della loro successiva

applicazione, rappresentazione e raccolta dei dati contabili e di bilancio a livello

nazionale.

In relazione al predetto precetto costituzionale, nell’emanazione delle

relative norme di attuazione, il legislatore ordinario ha provveduto, poi, a

deliberare il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 170, recante “Ricognizione dei principi

fondamentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, a norma

dell’articolo 1 della legge 5 giugno 2003, n. 131”, concernente “Disposizioni per

l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18

ottobre 2001, n. 3”.

Il quadro di armonizzazione contabile, così designato, tende a garantire

l’omogeneità formale e sostanziale dei bilanci e dei sistemi di rilevazione delle

Regioni e degli enti locali, rispetto al bilancio dello Stato. Ciò al fine di rendere

più agevole la procedura di consolidamento dei conti pubblici, nonché di

garantire il rispetto degli equilibri di finanza pubblica derivanti dall’adesione del

nostro Paese all’Unione economica e monetaria, espressi dal Patto di stabilità e

crescita.
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In relazione alle citate finalità, oltre che della tutela dell’unità economica

della Repubblica, i principi fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubblici

e del coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117 e 119 della

Costituzione, vengono specificatamente disciplinati, rispettivamente, nel capo II,

per le Regioni, e nel capo III, per gli enti locali, del sopra richiamato D.Lgs.

170/2006.

Pertanto, dal combinato disposto dell’art. 1 della citata Legge n. 208/1999 e

dello stesso D. Rgs. 170/2006 occorre ricercare e concordare, con gli organi

rappresentanti degli enti territoriali, nell’ambito del raccordo contabile, corretti

ed adeguati criteri e modalità in un contesto di reciproco rispetto delle relative

autonomie, peraltro costituzionalmente garantite che regolino il flusso di

informazioni economiche e finanziarie dall’universo degli enti ed Istituzioni

pubbliche al Ministero dell’Economia e delle finanze. Tutto ciò nel quadro del

potenziamento delle attività e degli strumenti di analisi e monitoraggio degli

andamenti di finanza pubblica e del consolidamento dei conti pubblici nazionali,

anche dal punto di vista funzionale, ossia in relazione alle finalità che tutte le

pubbliche Amministrazioni concorrono a perseguire.

1.2 Le competenze del Servizio Studi della Ragioneria Generale dello Stato

in materia di Armonizzazione dei bilanci pubblici.

Il D.M. 31 maggio 2007, emanato a norma dell’art. 1, commi da 474 a 481

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), istituisce il Servizio
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studi Dipartimentale (SeSD)1, assegnandogli espressamente, tra l’altro, il compito

di avviare lo “studio e l’analisi in materia di armonizzazione e coordinamento

della finanza pubblica e di riforma dei bilanci delle amministrazioni pubbliche” ai

sensi della già citata legge, che al punto 3 prevede espressamente di

“armonizzare i criteri di classificazione dei bilanci delle pubbliche

amministrazioni, per un più agevole consolidamento dei conti di cassa e di

contabilità nazionale”2.

1 Le competenze del Servizio Studi sono stabilite dal recente regolamento di organizzazione del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, di cui al DPR 43/2008. Il Servizio svolge in particolare le
seguenti funzioni: a) ricerca economica e analisi metodologica in materia di finanza pubblica e di
impatto delle politiche di bilancio, anche per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica; b) collaborazione con l'Ispettorato generale per la contabilità e la finanza
pubblica alla predisposizione di banche dati e documentali in materia economica e finanziaria; c)
collaborazione con l'Ispettorato generale per la contabilità e la finanza pubblica al coordinamento
dell'area modellistica del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, nonché
all'elaborazione e allo sviluppo di nuovi modelli econometrici; d) studi preliminari volti alla
predisposizione di banche dati e di modelli disaggregati in materia di finanza pubblica; e) studio
dell'evoluzione del bilancio dello Stato e delle amministrazioni pubbliche ai fini del supporto alle
iniziative di riforma e delle relative attività di monitoraggio e controllo; studio e analisi comparata
delle discipline contabili adottate nei paesi dell'UE; f) definizione di procedure, di metodologie e
di tecniche di rilevazione e di consolidamento dei costi dei servizi e delle attività delle
amministrazioni pubbliche. Identificazione di indicatori di economicità, efficacia ed efficienza.
Supporto alla realizzazione del programma straordinario di analisi e valutazione della spesa delle
amministrazioni centrali (previste dalla L. 244/2007 – legge finanziaria per il 2008); g) studio sulla
regionalizzazione della spesa statale e analisi dell'economia e della finanza pubblica su base
regionale; h) analisi e studi in materia di contabilità e bilancio ambientale.
Dette funzioni troveranno formale allocazione nelle strutture organizzative dirigenziali non
generali che saranno individuate e disciplinate con il necessario D.M., che dovrà all’uopo essere
emanato.
Nel frattempo, il Se.S.D. risulta disciplinato dal D.M. del 31 maggio 2007, che, in ordine alla
struttura organizzativa, prevede quattro uffici e sette posizioni dirigenziali non generali. Gli
attuali quattro uffici svolgono, rispettivamente, le proprie finzioni nelle seguenti quattro aree: 1)
Area armonizzazione bilanci; 2) Area monitoraggio, valutazione e analisi della spesa pubblica; 3)
Area coordinamento rapporti finanziari tra lo Stato ed il sistema delle autonomie territoriali; 4)
Area modellistica e banche dati.
2 Le predette norme vanno raccordate con il recente D.L. 112/2008, convertito, con
modificazioni, dalla L. 133/2008. Questo, nel decretare la soppressione della predetta
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Per quanto concerne l’attribuzione delle competenze contemplate dal

predetto Decreto ministeriale alle strutture organizzative previste, il Servizio

Studi si articola in quattro uffici e sette posizioni dirigenziali non generali. Gli

attuali quattro uffici svolgono, rispettivamente, le proprie finzioni nelle seguenti

quattro aree: 1) Area armonizzazione bilanci; 2) Area monitoraggio, valutazione e

analisi della spesa pubblica; 3) Area coordinamento rapporti finanziari tra lo

Stato ed il sistema delle autonomie territoriali; 4) Area modellistica e banche

dati.

Con particolare riferimento all’armonizzazione dei bilanci pubblici, l’atto di

indirizzo firmato dal Ministro in data 1 agosto 2007, al punto 2, lettera a), affida

al SeSD il compito:

- di sviluppare un sistema di analisi e valutazione delle spese degli Enti

locali basato sui principi della semplicità e trasparenza dell’informazione

utilizzata;

- di elaborare una proposta per ricondurre alla struttura per missioni e

programmi le risorse trasferite agli Enti locali dal bilancio dello Stato,

nonché delle risorse proprie degli Enti locali stessi.

In tal senso si colloca la costituzione del Nucleo di analisi e ricerca

“Armonizzazione dei bilanci”, nell’ambito dell’“Area revisione della spesa”, con

Commissione, ne mantiene in vita le competenze, le quali potranno essere svolte direttamente
dal Se.S.D. Tanto sembra potersi desumere dalla lettura dell’art. 45, comma 3, in base al quale
“Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze sono adottate le variazioni degli assetti
organizzativi e funzionali conseguenti alla soppressione del predetto organismo”.
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Determina del Ragioniere Generale n. 33802 del 10/03/2008. Le linee d’azione

del Nucleo in oggetto sono rappresentate da:

- studio a fini conoscitivi sulla riclassificazione del bilancio per missioni e

programmi delle amministrazioni locali e previdenziali, con

coinvolgimento delle Regioni, degli Enti Locali e degli Enti di previdenza;

- predisposizione di procedure attraverso cui le amministrazioni diano

conto del loro operato.

Il Servizio Studi, nell’attivare detto gruppo di lavoro, ha focalizzato l’inizio

delle attività rivolgendo l’attenzione al settore degli enti pubblici previdenziali. A

seguire, saranno attivati due distinti tavoli di lavoro relativamente alle Regioni e

agli Enti Locali.

A tale riguardo, è stata convocata una prima riunione plenaria in data 17

aprile u.s., nel corso della quale sono stati invitati, inizialmente, i rappresentanti

dei maggiori Enti di Previdenza (INPS, INPDAP e INAIL). Lo scopo è quello di

operare una riclassificazione dei bilanci dei predetti enti, che consenta una

lettura in senso funzionale delle spese sostenute. Ciò anche alla luce della nuova

struttura funzionale data al bilancio dello Stato, a partire dall’esercizio 2008.

Precisato l’attuale quadro normativo di riferimento, il quale è suscettibile di

evoluzioni, anche in relazione alle implicazioni derivanti dall’annunciata riforma

del federalismo fiscale, il presente lavoro viene sviluppato come segue:
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1) per ogni singolo ente previdenziale, viene condotta una analisi

delle finalità istituzionali, dei profili organizzativi e della struttura di

bilancio (paragrafo 3).

2) sono precisati i profili metodologici che hanno ispirato l’analisi della

struttura dei bilanci degli enti in parola e che hanno condotto

all’individuazione delle relative Missioni (paragrafo 3);

3) sono esposti, in apposite tabelle, e commentati, i risultati

dell’analisi in riferimento ai singoli enti previdenziali ;

4) si fornisce una ipotesi di consolidamento delle Missioni degli enti di

previdenza oggetto di studio, e il rispettivo raccordo con quelle del

bilancio dello Stato (paragrafo 4.1);

5) è stato, inoltre, predisposto il glossario dei termini delle singole

Missioni proposte (paragrafo 5.4);

6) infine, si considerano le interrelazioni con la classificazione

internazionale COFOG e l’approccio ISTAT riguardo alle politiche

sociali.
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Capitolo 2 – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

2.1 L’INPDAP

In seguito alla prima riunione plenaria del Nucleo di analisi e ricerca

“Armonizzazione dei Bilanci” svolta il giorno 17 aprile 2008, il Dott. Alessandro

Tombolini dell’INPDAP, in data 22 aprile 2008, ha trasmesso per posta elettronica

al Dott. Giorgio Gisci del Se.S.D. R.G.S copia dei seguenti allegati: una

riclassificazione del Bilancio di Previsione del proprio Istituto per l’esercizio 2008

nella metodologia "Missioni Programmi" ed una versione in capitoli del Bilancio

2008.

2.1.1 Le finalità istituzionali

In base alle disposizioni di legge, della normativa secondaria e della

disciplina collettiva, l'INPDAP svolge una serie di funzioni di supporto a favore dei

Fondi pensione collettivi riguardanti i dipendenti delle Pubbliche

Amministrazioni. Si tratta di attività convenzionalmente definite "obbligate"

perché rientrano tra quelle istituzionali che l'ente stesso è tenuto a fornire ai

Fondi e, attraverso essi, ai lavoratori che si associano.

L’INPDAP si occupa della riscossione dei contributi versati da Enti ed

Amministrazioni Pubbliche ed offre prestazioni previdenziali, creditizie e sociali

per gli iscritti, i pensionati e le loro famiglie. All’Istituto spetta, inoltre, la gestione
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degli accantonamenti figurativi del Tfr per il finanziamento della previdenza

complementare dei lavoratori pubblici.

Peculiarità dell’ente in questione è offrire, oltre a prestazioni previdenziali

(pensione, trattamenti di fine servizio e di fine rapporto), anche servizi in campo

creditizio e sociale.

Nel settore creditizio rientrano: l’assicurazione sociale vita, i prestiti ed i

mutui, i mutui ai comuni, alle province, ai consorzi, agli enti morali ed alle

cooperative edilizie.

Le prestazioni di carattere sociale, invece, prevedono: borse di studio,

ospitalità in convitti per i figli e gli orfani di iscritti, assegni di studio e vacanze

studio in Italia ed all’estero, servizi resi ai pensionati come case albergo,

convenzioni per l’assistenza e la cura dell’Alzheimer.

L’offerta sistematica di servizi che esulano dall’ambito strettamente

previdenziale nasce nel 1998, con la creazione della “Gestione unitaria autonoma

delle prestazioni creditizie e sociali”, finanziata con la contribuzione obbligatoria

degli iscritti. Le prestazioni variano di anno in anno a seconda della disponibilità

di bilancio.

I servizi rivolti ai giovani ed ai pensionati rappresentano un valido aiuto per

le fasce meno abbienti ed un supporto nelle empasse temporanee e

costituiscono un valore aggiunto nell’ambito delle attività dell’Istituto, che lo

configurano come un’entità unica nel panorama previdenziale italiano.



Capitolo II – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali 13

2.1.2 I profili organizzativi

L'attività dell'Istituto si articola sui seguenti tre livelli funzionali, ai quali

corrispondono distinti centri di responsabilità:

a) la Direzione generale;

b) i Compartimenti territoriali;

e) le Sedi periferiche e le Strutture sociali.

La Direzione Generale svolge funzioni di coordinamento dei centri di

responsabilità nei quali è articolata la struttura organizzativa dell’Istituto per

quanto concerne l’approvazione e l’autorizzazione dei rispettivi piani annuali di

gestione da parte del Consiglio di Amministrazione.

Le 14 Direzioni Centrali, a capo delle quali ci sono i rispettivi Direttori (di

livello di direzione generale), svolgono funzioni decisionali in ordine alla gestione

delle risorse umane, finanziarie e strumentali loro assegnate in attuazione dei

piani annuali di gestione prima citati (vedasi tabella 2).

I 13 Compartimenti Territoriali che coprono le aree geografiche delle 20

Regioni così raggruppate (Liguria Piemonte Valle D’Aosta; Lombardia; Friuli

Venezia Giulia Trentino Alto Adige Veneto; Emilia Romagna; Toscana; Marche

Umbria; Abruzzo – Molise; Lazio; Campania; Puglia; Basilicata – Calabria; Sicilia;
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Sardegna) sono diretti da Direttori di livello generale, mentre le Sedi periferiche

sono guidate da singoli Dirigenti.

2.1.3 La struttura del bilancio

Ad oggi il Bilancio dell’INPDAP, in via sintetica, risulta così strutturato nelle

seguenti Unità previsionali di base (UPB):

UPB – Entrate;

UPB Patrimonio e Tecnologia;

UPB Prestazioni Creditizie e Sociali;

UPB Prestazioni Pensionistiche;

UPB Prestazioni Previdenziali;

UPB Risorse Umane.

L’INPDAP ha manifestato grande interesse, come del resto anche gli altri

Enti Previdenziali, al progetto “Armonizzazione dei bilanci pubblici”; infatti, l’ente

medesimo, accanto alla struttura vigente del bilancio, ha elaborato in via

sperimentale una riclassificazione dello stesso per Missioni e Programmi.

Le Missioni individuate sono le seguenti:

Missione Pensioni;

Missione Trattamenti di fine servizio;
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Missione Prestazioni creditizie;

Missione Prestazioni sociali;

Missione Investimenti e gestione assets.

Ogni “Missione” prima citata presenta, leggendo il bilancio menzionato, i

propri fattori realizzativi definiti “Programmi”.

Sulla base di un primo esame, si può evincere come il grande sforzo

compiuto dai membri della Direzione Centrale della Ragioneria e della Finanza

dell’INPDAP, possa consentire di avere l’immediata percezione delle risorse che

l’Istituto stesso utilizza per ogni singola prestazione.

La Missione Pensioni viene riportata in bilancio con i valori iscritti nei

capitoli riconducibili direttamente a tale attività, insieme alle somme derivanti

dai capitoli relativi a voci “trasversali”(risorse umane, spese di funzionamento,

ecc.).

La Missione Trattamenti di fine servizio comprende i tre programmi

inerenti al TFS, al TFR ed alla Assicurazione Sociale Vita.

La Missione Prestazioni creditizie, impostata nei programmi Mutui e Prestiti

fornisce una fedele e veritiera descrizione delle risorse assegnate alle

corrispondenti azioni.
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La Missione Prestazioni sociali, invece, nella sua presentazione consente la

visione delle priorità su cui l’INPDAP concentra le proprie politiche di bilancio,

ovvero se sono state destinate più risorse ai giovani o agli anziani.

La Missione Investimenti e gestione assets mette in evidenza quanto

l’Istituto impiega per attuare il piano strategico di normalizzazione informatica

ed il valore del proprio patrimonio immobiliare messo a reddito.

2.1.4 I profili funzionali nel bilancio vigente

I profili funzionali che si rinvengono nell’attuale struttura del bilancio si

possono identificare nel Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994.

L'INPDAP costituisce il polo previdenziale per i pubblici dipendenti e

gestisce i trattamenti previdenziali (pensionistici e di fine rapporto), creditizi

(prestiti e mutui) e sociali dei dipendenti iscritti all'Istituto (Case Albergo per

anziani, convitti, centri vacanze, assegni e borse di studio per i giovani) degli

iscritti all'Istituto.

Nell’ambito della presente ricerca, che coinvolge i tre maggiori Enti

previdenziali, come già precisato, per l’INPDAP il lavoro svolto è risultato

facilitato in quanto l’Istituto ha formulato uno schema sperimentale di bilancio

per grandi finalità istituzionali – Missioni ( tabella n.3 ).

Comunque, ai fini di una completezza ed uniformità del lavoro effettuato,

analogamente agli altri due Istituti presi in considerazione, vengono ugualmente
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segnalati profili funzionali presenti nell’attuale struttura di bilancio dell’Istituto,

dai quali, in sostanza, sono state fatte emergere le Missioni indicate.

L’INPDAP, infine, risulta essere stata anche la prima Amministrazione che,

fin dall’anno 2004, accanto ai tradizionali bilanci di previsione e di consuntivo,

presenta ai portatori di interesse ed ai fruitori dei servizi il “bilancio sociale” con

lo scopo specifico di rendere comprensibili, accessibili e trasparenti le proprie

attività.
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Tabella 2 – Struttura organizzativa dell’INPDAP con relative funzioni dell’ente

Struttura organizzativa generale

Direzione

Generale

Direzioni Centrali Compartimenti

Territoriali

Sedi periferiche

Provinciali

Strutture

Sociali

Struttura organizzativa centrale

La Direzione Generale si articola al suo interno in:

• Direzioni Centrali:

1) Direzione Centrale Audit; 2) Direzione Centrale Sviluppo

Organizzativo e Formazione; 3) Direzione Centrale Sistemi

informativi, tecnologici e telecomunicazioni; 4) Direzione Centrale

TFS, TFR e Previdenza Complementare; 5) Direzione Centrale

Affari Generali e Legislativi; 6) Direzione Centrale Credito; 7)

Direzione Centrale Welfare e Strutture Sociali; 8) Direzione

Centrale Comunicazione, Studi e Relazioni Internazionali; 9)

Direzione Centrale Entrate e Posizione Assicurativa; 10) Direzione

Centrale Patrimonio e Investimenti; 11) Direzione Centrale

Pensioni; 12) Direzione Centrale Personale; 13) Direzione Centrale

Pianificazione, Budget e Controllo di Gestione; 14) Direzione

Centrale Ragioneria e Finanza.

• Servizi:
Supporto a favore dei Fondi pensione collettivi riguardanti i

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni.

Struttura organizzativa periferica

I 13 Compartimenti Territoriali raggruppano le 20 Regioni.

Dai suddetti Compartimenti Territoriali si diramano le Sedi periferiche Provinciali.

Strutture Sociali

Case albergo per anziani, convitti, centri vacanze.
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Funzioni dell’INPDAP

L'INPDAP costituisce il polo previdenziale per i pubblici dipendenti e gestisce i trattamenti

previdenziali (pensionistici e di fine rapporto), creditizi (prestiti e mutui) e sociali dei

dipendenti iscritti all'Istituto (Case Albergo per anziani, convitti, centri vacanze, assegni e

borse di studio per i giovani) degli iscritti all'Istituto.

Le funzioni:

accantonamento figurativo, rivalutazione e contabilizzazione delle quote di Tfr (e

della quota aggiuntiva pari all'1,5% per i lavoratori già in regime di vecchie indennità di fine

servizio che optano per il Tfr) destinate a previdenza complementare per i lavoratori

aderenti ai Fondi pensione;

conferimento ai Fondi pensione, alla cessazione del rapporto di lavoro, del montante

derivante dagli accantonamenti figurativi, prima ricordati;

riparto delle risorse, stanziate in bilancio dello Stato, a copertura degli oneri

contributivi gravanti sulle Amministrazioni statali in quanto datrici di lavoro;

versamento ai Fondi pensione dei contributi gravanti sulle Amministrazioni dello

Stato, datrici di lavoro, con riferimento ai loro dipendenti iscritti presso i Fondi pensione di

comparto.

Le Norme di Riferimento

I profili funzionali che si rinvengono nell’attuale struttura del bilancio si possono identificare

nel Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994.

L’ordinamento finanziario e contabile dell’INPDAP è disciplinato dal Regolamento di

amministrazione e contabilità del 4/7/2007, che è adottato nel rispetto ed in attuazione

delle norme contenute nella legge 20/3/1975, n. 70; (così come modificato con delibera del

CDA n. 271 del 10/01/06) nella legge 9/3/1989, n. 88; nella legge 7/8/1990, n. 241 e

successive modifiche e integrazioni; nel decreto legislativo 30/6/1994, n. 479; nel decreto

legislativo 17/3/1997, n. 279; nella legge 3/4/1997, n. 94; nel decreto legislativo 30/7/1999,

n. 286; nella legge 25/6/1999, n. 208; nel decreto legislativo 30/3/2001, n. 165 e successive

modifiche ed integrazioni.

Per quanto non previsto dal Regolamento di amministrazione e contabilità del 4/7/2007 si

applicano le disposizioni di cui al D.P.R. 27/2/2003, n. 97.
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Tabella 3 – La vigente struttura del bilancio INPDAP

DENOMINAZIONE ENTRATE DENOMINAZIONE SPESE

1 – ENTRATE CORRENTI

ENTRATE CONTRIBUTIVE

ENTRATE DERIVANTI

DATRASFERIMENTI

ALTRE ENTRATE

1 – USCITE CORRENTI

FUNZIONAMENTO

TRATTAMENTI DI

QUIESCENZA, INTEGRATIVI E

SOSTITUTIVI

ACCANTONAMENTI A FONDI

RISCHI ED ONERI

ONERI VARI

2 ENTRATE IN C/CAPITALE

ENTRATE PER

L'ALIENAZIONE DI BENI

PATRIMANIALI

ENTRATE DERIVANTI DA

TRASFERIMENTI IN

C/CAPITALE

RISCOSSIONE MUTUI E

PRESTITI

ENTRATE PER FITTI E RETTE

VARIE

2 USCITE IN C/CAPITALE

SPESE IN SERVZI TECNOLOGICI

INVESTIMENTI

ONERI VARI

3 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 3 USCITE PER PARTITE DI GIRO

TOTALE ENTRATE TOTALE SPESE
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2.1.5 Le Missioni dell’INPDAP: la proposta secondo l’ipotesi minimale e

massimale

Con riferimento all’esame dei documenti contabili e delle norme a cui gli

stessi fanno capo e alle conseguenti analisi, ed anche sulla base dei contributi e

delle proposte presentati e formulate dall’INPDAP si è proceduto a stilare le due

ipotesi di Missioni che hanno lo scopo di poter rappresentare le finalità

istituzionali dell’Ente.

La proposizione delle due ipotesi massimale (tabella 5) e minimale (tabella

4) che seguono, vengono formulate anche al fine di poter meglio caratterizzare,

grazie a un secondo livello di dettaglio, le specificità funzionali dell’INPDAP.
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Tabella 4 – Le Missioni dell’INPDAP nell’ipotesi minimale

Missioni Descrizione

Previdenza

Si collocano in tale voce le prestazioni

sociali in denaro erogate dall’INPDAP a

fronte di versamenti contributivi a carico

dei lavoratori (pensioni di anzianità, di

vecchiaia, TFR, TFS).

Prestazioni Creditizie

Si collocano in tale voce le prestazioni

inerenti alle risorse assegnate alle

corrispondenti azioni dei Mutui e dei

Prestiti.

Prestazioni sociali in natura
Si collocano in tale voce tutte le risorse

destinate ai giovani e agli anziani.

Servizi generali ed istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di

supporto allo svolgimento dei compiti

istituzionali dell’amministrazione

(contabilità e bilancio, studi e ricerche,

formazione, approvvigionamenti,

logistica, programmazione e controllo di

gestione, investimenti informatici).



Capitolo II – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali 23

Tabella 5 – Le Missioni dell’INPDAP nell’ipotesi massimale

Missioni 1° livello Missioni 2° livello

Pensioni (anzianità e vecchiaia)Previdenza
TFS, TFR

Prestazioni Creditizie Mutui e Prestiti

Prestazioni sociali in natura Prestazioni ricreative, formative e
culturali

Servizi ed affari generali

Indirizzo politico
Formazione

Investimenti Informatici
Immobili a reddito

Servizi generali ed istituzionali

Consulenze
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2.2 L’INPS

L’analisi dell’INPS è stata condotta prendendo in esame le informazioni

emerse nel corso della riunione, tenutasi il giorno 14 maggio 2008 presso la sala

“costi e tempi” del Pool Informatico della Ragioneria Generale dello Stato, con i

rappresentati dell’istituto nelle persone del dott. Antonio Antonellis e del dott.

Ferdinando Paternesi e dalla documentazione fornita dagli stessi e dai successivi

contributi e confronti.

Ulteriori elementi sono stati reperti al sito internet www.inps.it

2.2.1 Le finalità istituzionali

L'attività principale dell’INPS consiste nella liquidazione e nel pagamento, a

favore del personale dipendente del settore privato e di alcune categorie di

personale pubblico, delle pensioni che hanno una duplice natura: previdenziale e

assistenziale.

Le prime sono determinate sulla base di rapporti assicurativi e finanziate

con il prelievo contributivo: pensione di vecchiaia, pensione di anzianità,

pensione ai superstiti, assegno di invalidità, pensione di inabilità, pensione in

convenzione internazionale per il lavoro svolto all'estero.

Le seconde sono interventi la cui attuazione, pur rientrando nelle

competenze dello "stato sociale", è stata attribuita all'INPS: integrazione delle

pensioni al trattamento minimo, assegno sociale, invalidità civili.
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L'INPS, inoltre, provvede anche ai pagamenti di tutte le prestazioni a

sostegno del reddito quali, ad esempio, la disoccupazione, la malattia, la

maternità, la cassa integrazione, il trattamento di fine rapporto e di quelle che

agevolano coloro che hanno redditi modesti e famiglie numerose: l'assegno per il

nucleo familiare, gli assegni di sostegno per la maternità e per i nuclei familiari

concessi dai Comuni.

L’ente di cui trattasi gestisce, altresì, anche la banca dati relativa al calcolo

dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), cura poi le seguenti

attività: l'iscrizione delle aziende; apertura del conto assicurativo dei lavoratori

dipendenti ed autonomi; denuncia del rapporto di lavoro domestico; rilascio

dell'estratto conto assicurativo e certificativo.

L'Istituto, infine, eroga ulteriori prestazioni quali: visite mediche per

l'accertamento dell'invalidità e dell'inabilità; visite mediche per le cure termali;

emissione dei modelli di certificazione fiscale.

2.2.2 I profili organizzativi

L’INPS presenta una struttura organizzativa molto articolata.

Il vertice dell’Istituto è costituito dal Presidente, che ha la rappresentanza

legale dell’ente, da un Consiglio di Amministrazione responsabile della gestione e

della predisposizione del bilancio, da un Consiglio di Indirizzo e Vigilanza che ha il

compito di fissare gli obiettivi strategici e di approvare il bilancio e da un

Direttore Generale responsabile dell’attività istituzionale e operativa dell’ente e

del conseguimento dei relativi obiettivi.
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A livello centrale sono previsti Comitati e Commissioni Centrali che

sovrintendono alle 37 gestioni erogative (vedi allegato n. 2 – aggiornato al 31

luglio 2008), ossia al complesso di operazioni amministrate dall’Istituto connesse

alle prestazioni erogate in favore delle diverse categorie di lavoratori.

La Direzione Generale si compone di 15 direzioni centrali, di livello

dirigenziale generale (vedasi tabella 6).

A livello locale l’istituto si articola in 20 Direzioni Regionali a loro volta

suddivise in ulteriori sedi territoriali.

2.2.3 La struttura del bilancio

L’INPS presenta un sistema contabile di tipo finanziario integrato con una

rilevazione economico patrimoniale.

La struttura del bilancio, infatti, risulta molto articolata in ragione della

molteplicità di funzioni e compiti che nel tempo sono state affidate all’Istituto

che, in tal modo, ha assunto dimensioni gestionali sempre maggiori in ragione

della sempre maggiore rilevanza sociale e civile.

L’impianto contabile dell’ente è sostanzialmente finalizzato alla rilevazione

degli effetti finanziari ed economici che ciascun atto di gestione, posto in essere

dalle strutture operative, determina sulle già citate gestioni previdenziali che

l’Istituto amministra.

Ciascuna gestione prevede la predisposizione di un bilancio di previsione

economico e un conto consuntivo.



Capitolo II – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali 27

Il flusso sistematico delle rilevazioni contabili delle suddette gestioni porta

poi al consolidamento del bilancio di previsione dell’ente.

Il bilancio di previsione dell’INPS viene redatto in conformità alle

disposizioni del nuovo Regolamento di Amministrazione e Contabilità

dell’Istituto, approvato dal proprio Consiglio di Amministrazione con

deliberazione n. 172 del 18 maggio 2005.

Il bilancio di previsione si compone dei seguenti documenti:

a) Preventivo finanziario;

b) Preventivo economico generale e presunto stato patrimoniale

generale;

c) Preventivo economico generale e presunto stato patrimoniale delle

gestioni patrimoniali;

d) Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria;

Il preventivo finanziario si distingue in decisionale, articolato in unità

previsionali di base (UPB), e gestionale articolato in capitoli ed è redatto in

termini di competenza e di cassa.

Tale prospetto, sia nella forma decisionale che gestionale, è ripartito per

centri di responsabilità di 1° livello e si articola per le entrate e per le spese in

UPB.
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L’ulteriore scomposizione delle entrate e delle uscite in capitoli origina il

preventivo finanziario gestionale necessario per la gestione dei programmi, delle

attività e per la successiva rendicontazione.

Il regolamento di contabilità prevede inoltre che, in un apposito quadro

contabile che viene allegato al bilancio decisionale, le uscite vengano esposte per

funzioni obiettivo, individuate con riguardo all’esigenza di definire le politiche di

settore e di misurare il prodotto delle amministrative, anche in termini di servizi

e prestazioni rese ai cittadini.

L’analisi del bilancio di previsione per l’anno 2008 consente di rilevare nel

preventivo finanziario decisionale le seguenti UPB:

1. UPB delle entrate contributive;

2. UPB delle prestazioni pensionistiche;

3. UPB delle prestazioni a sostegno del reddito;

4. UPB gestione e sviluppo risorse umane;

5. UPB. approvvigionamenti logistica e patrimonio;

6. UPB sistemi informativi e telecomunicazioni;

7. UPB formazione e sviluppo competenze;

8. UPB altre strutture di Direzione generale.
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Il preventivo economico è costituito dalla somma dei budget economici dei

singoli centri di responsabilità; tale documento riporta le quantificazioni

economiche che si prevede di realizzare durante la gestione rispetto ai

programmi, agli obiettivi e ai progetti autorizzati.

I risultati conseguiti nel corso dell’esercizio finanziario sono illustrati nel

rendiconto generale che risulta costituito dai seguenti documenti:

a) Conto di bilancio;

b) Conto economico generale;

c) Stato patrimoniale generale;

d) Conto economico e stato patrimoniale delle gestioni amministrate;

e) Nota integrativa.

2.2.4 I profili funzionali presenti nel bilancio attuale

La struttura del bilancio dell’INPS redatta secondo i criteri e le modalità

cui si è fatto cenno non consente di rilevare in maniera immediata e diretta la

destinazione delle risorse alle funzioni principali e agli obiettivi strategici

dell’Istituto.

Attualmente il documento contabile è strutturato in 8 unità previsionali di

base, tuttavia soltanto 2 di queste ultime sono direttamente riconducibili alle

finalità prevalenti dell’istituto sopradescritte: si tratta della UPB n. 2 “Prestazioni

pensionistiche” e n. 5 “Prestazioni a sostegno del reddito”.
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Le restanti UPB, eccezion fatta per la n. 1, sono invece riconducibili tutte

ad una più generica finalità di amministrazione e funzionamento dell’ente.

Ad una prima lettura, si evince una classificazione del prospetto contabile

che non risulta essere coerente con la mission dell’Istituto, con un eccessivo

grado di dettaglio per le attività generali di amministrazione cui si contrappone

una generica aggregazione delle poste che rispondono ai fini istituzionali

dell’ente.

Tale aspetto risulta confermato anche in termini quantitativi: le risorse

appostate nelle predette UPB n. 2 e 5 ammontano, infatti, a circa il 79%

dell’intero bilancio.

E’ del tutto evidente la necessità di procedere ad una riclassificazione

funzionale del bilancio INPS.
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Tabella 6 – Struttura organizzativa dell’INPS con relative funzioni dell’ente

Struttura organizzativa generale

Direzione Generale Direzioni Regionali Sedi Locali

Struttura organizzativa centrale

La Direzione Generale si articola al suo interno in:

• Direzioni Centrali:

1. Direzione Centrale Approvvig. Logistica

GestionePatrimonio

2. Direzione Centrale Entrate Contributive

3. Direzione Centrale Finanza, Contabilità e Bilancio

4. Direzione Centrale Formazione e Sviluppo Competenze

5. Direzione Centrale per l’informazione Statistica

6. Direzione Centrale Ispettorato

7. Direzione Centrale Organizzazione

8. Direzione Centrale Pianificazione e Controllo di Gestione

9. Direzione Centrale Prestazioni

10. Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito

11. Direzione Centrale Sistemi Informativi e

Telecomunicazioni

12. Direzione Centrale Studi e Ricerche

13. Direzione Centrale Sviluppo e Gestione Risorse Umane

14. Direzione Centrale Valutazione e Controllo Strategico

15. Direzione Centrale Vig. sulle Entrate ed Economia

Sommersa

Struttura organizzativa periferica

Le 20 Direzioni Regionali si articolano al proprio interno in:

Uffici provinciali Sedi locali
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Funzioni dell’INPS

Liquidazione e pagamento delle pensioni, pagamenti di tutte le prestazioni a

sostegno del reddito: disoccupazione, malattia, maternità, cassa integrazione,

trattamento di fine rapporto, assegno per il nucleo familiare, assegni di sostegno

per la maternità e per i nuclei familiari concessi dai Comuni. Gestione banca dati

relativa al calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE),

iscrizione delle aziende, apertura del conto assicurativo dei lavoratori dipendenti

ed autonomi, denuncia del rapporto di lavoro domestico, rilascio dell'estratto

conto assicurativo e certificativo. Erogazione di prestazioni quali: visite mediche

per l'accertamento dell'invalidità e dell'inabilità, visite mediche per le cure

termali, emissione dei modelli di certificazione fiscale.

Normativa di riferimento

Legge n. 70/1975; Legge n. 88/1989; Decreto Lgs. n. 479/1994; Legge n. 94/1997;

Decreto Lgs. n. 279/1997; D.P.R. n. 97/2003.
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Tabella 7 – La vigente struttura del bilancio INPS

DENOMINAZIONE ENTRATE DENOMINAZIONE SPESE

1 – ENTRATE CORRENTI

ENTRATE CONTRIBUTIVE

ENTRATE DERIVANTI

DATRASFERIMENTI

ALTRE ENTRATE

1 – USCITE CORRENTI

FUNZIONAMENTO

INTERVENTI DIVERSI

ONERI COMUNI

TRATTAMENTI DI QUIESCENZA,

INTEGRATIVI E SOSTITUTIVI

ACCANTONAMENTI A FONDI

RISCHI ED ONERI

2 ENTRATE IN C/CAPITALE

ENTRATE PER

L'ALIENAZIONE DI BENI

PATRIMANIALI E

RISCOSSIONE CREDITI

ENTRATE DERIVANTI DA

TRASFERIMENTI IN

C/CAPITALE

ACCENSIONE PRESTITI

2 USCITE IN C/CAPITALE

INVESTIMENTI

ONERI COMUNI

3 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 3 USCITE PER PARTITE DI GIRO

TOTALE ENTRATE TOTALE SPESE
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2.2.5 Le Missioni dell’INPS: la proposta secondo l’ipotesi minimale e

massimale

Con riferimento all’esame dei documenti contabili e delle norme a cui gli

stessi fanno capo e alle conseguenti analisi, ed anche sulla base dei contributi e

delle proposte presentati e formulate dall’ INPS si è proceduto a stilare le due

ipotesi di Missioni che hanno lo scopo di poter rappresentare le finalità

istituzionali dell’Ente.

La proposizione delle due ipotesi massimale (tabella 9) e minimale (tabella

8) che seguono, vengono formulate anche al fine di poter meglio caratterizzare,

grazie a un secondo livello di dettaglio, le specificità funzionali dell’INPS.
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Tabella 8 – Le Missioni dell’INPS nell’ipotesi minimale

Missioni Descrizione

Previdenza

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in

denaro erogate dall’INPS a fronte di versamenti

contributivi a carico dei lavoratori (pensioni di

anzianità, di vecchiaia, pensioni ai superstiti,

trattamento di fine rapporto.)

Assistenza sociale

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in

denaro erogate dall’INPS a tutela di diritti

riconosciuti ai lavoratori (e ai cittadini), in assenza di

controprestazioni contributive a carico degli stessi

(pensioni sociali, pensioni di guerra, pensioni ai

superstiti di guerra, pensioni agli invalidi civili,

pensioni ai non vedenti, pensioni ai non udenti.)

Sostegno del reddito

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in

denaro erogate dall’INPS per sostenere ed

incrementare i redditi dei lavoratori (indennità di

disoccupazione, assegni di integrazione salariale,

assegni familiari, indennità di maternità.)

Prestazioni sociali in
natura

Si collocano in tale voce tutte le prestazioni sociali

in natura erogate dall’INPS (convitti, ricoveri,

assistenza domiciliare, case famiglia, cure mediche,

cure termali.)

Servizi generali ed
istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di supporto allo

svolgimento dei compiti istituzionali

dell’amministrazione (contabilità e bilancio, studi e

ricerche, formazione, approvvigionamenti, logistica,

programmazione e controllo di gestione.)
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Tabella 9 – Le Missioni dell’INPS nell’ipotesi massimale

Missioni 1° livello Missioni 2° livello

Pensioni (anzianità e vecchiaia)
Previdenza

Trattamento di fine rapporto

Pensioni sociali
Assistenza sociale

Pensioni di invalidità

Disoccupazione

Famiglia (maternità e assegni familiari)Sostegno del reddito

Integrazione salariale

Prestazioni sociali in natura Prestazioni sociali in natura

Servizi e affari generali
Servizi generali ed istituzionali

Indirizzo politico
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L’INAIL

Il 5 maggio 2008 presso la sede del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

nell’Ufficio del Dirigente Dott. Giorgio Gisci si è svolto l’incontro avente ad

oggetto lo studio ai fini conoscitivi sulla riclassificazione del bilancio per Missioni

e Programmi dell’ente previdenziale INAIL con esponenti dello stesso Istituto

designati nel nucleo di cui trattasi dell’Area revisione di spesa, di cui alla

Determina del Sig. Ragioniere Generale dello Stato n 33802 del 10 marzo 2008.

Intervengono alla riunione per l’INAIL il Dott. Ciro Danieli, il Dott. Cristiano

Chiusoli e la Dott.ssa Rosaria D'Ascoli, per la RGS il Dott. Giorgio Gisci, il Dott. La

Badessa Federico, il Dott. Angelo Passaro, il Dott. Nicola Caccavale e il Dott.

Giovanni Nicastro Guidiccioni.

2.3.1 Le Finalità istituzionali

L’INAIL, Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro,

persegue una pluralità di obiettivi: ridurre il fenomeno infortunistico sul lavoro;

assicurare i lavoratori che svolgono attività a rischio; garantire il reinserimento

nella vita lavorativa degli infortunati sul lavoro.

L’assicurazione, obbligatoria per tutti i datori di lavoro che occupano

lavoratori dipendenti e parasubordinati nelle attività che la legge individua come

rischiose, tutela il lavoratore contro i danni derivanti da infortuni e malattie

professionali causati dall’attività lavorativa. L’assicurazione esonera il datore di
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lavoro dalla responsabilità civile conseguente ai danni subiti dai propri

dipendenti.

La tutela nei confronti dei lavoratori, anche a seguito delle recenti

innovazioni normative, ha assunto sempre più le caratteristiche di “sistema

integrato di tutela” con lo scopo di perseguire le seguenti finalità:

interventi di prevenzione nei luoghi di lavoro;

prestazioni sanitarie ed economiche;

cure;

riabilitazione;

reinserimento nella vita sociale e lavorativa nei confronti di coloro che

hanno già subito danni fisici a seguito di infortunio o malattia

professionale;

monitoraggio continuo dell’andamento dell’occupazione e degli infortuni;

formazione e consulenza alle piccole e medie imprese in materia di

prevenzione;

finanziamento alle imprese che investono in sicurezza.

2.3.2 I profili organizzativi

La struttura dell'Istituto è costituita da: a) Direzione Generale; b) Direzioni

Regionali; c) Direzione Provinciale di Bolzano; d) Sede regionale di Aosta; e) Sedi

Locali. Le strutture di cui ai punti b), c), d) ed e) vengono complessivamente

denominate “Unità” (vedasi tabella 10).
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La Direzione Generale si articola al suo interno in: Direzioni Centrali,

affidate alla responsabilità di dirigenti di livello generale.

La Direzione Generale svolge funzioni di direzione, coordinamento, indirizzo

operativo, programmazione e controllo, per l’attuazione delle direttive degli

Organi indicati nei documenti di pianificazione produttiva, economica e

finanziaria.

Il Direttore Generale si colloca al vertice della struttura organizzativa

sovrintendendo al personale e all'organizzazione dei servizi, assicurandone

l'unità operativa e di indirizzo tecnico amministrativo. Sempre al D.G. compete la

responsabilità dell'attività diretta al conseguimento dei risultati e degli obiettivi.

Le Direzioni Centrali svolgono funzioni di programmazione, indirizzo

normativo ed operativo, monitoraggio, sviluppo di nuovi prodotti e procedure e,

con costante attenzione all'obiettivo di riallocazione delle responsabilità sul

territorio, di gestione accentrata.

La Direzione Regionale, affidata alla responsabilità dei dirigenti di livello

dirigenziale generale assicura il governo del territorio di competenza, con

specifico riferimento all'ottimale utilizzazione e combinazione delle risorse

umane, finanziarie, strumentali e tecnologiche assegnate, anche per garantire il

relativo “controllo di gestione”. A tal fine, le Direzioni Regionali assicurano

l'erogazione dei servizi istituzionali per il tramite delle Sedi Locali e garantiscono

la realizzazione degli obiettivi di programma e di budget regionale.



Capitolo II – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

40 Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali

2.3.3 La struttura del bilancio

Dopo aver approfondito la conoscenza della struttura organizzativa, come

precedentemente illustrato, ci viene fornita dall’INAIL documentazione cartacea

inerente al Bilancio di previsione 2008, il quale presenta un quadro di previsioni,

articolato per competenza e cassa, ripartite in 22 Unità previsionali di base (UPB)

per le entrate e di 32 UPB per le spese, in relazione alle 5 rispettive Aree di

attività:

Rapporti con le aziende;

Prestazioni di tutela assicurativa;

Prestazioni di tutela integrativa;

Strumentale;

Supporto.

Tali UPB vengono riferite ad un unico Centro di responsabilità

amministrativa la cui titolarità è stata riconosciuta, dalla delibera n. 409/06 del

Consiglio di Amministrazione, in capo al Direttore Generale dell'Istituto.

Per ciascuna delle UPB vengono indicate le relative entrate e spese,

attinenti ai diversi titoli di bilancio, con l'evidenza dei saldi contabili conseguenti.

Con la delibera consiliare n. 409 del 12 ottobre 2006, l’INAIL ha

proseguito il processo di attuazione del sistema di contabilità ai nuovi principi

contabili di cui alla Legge 208/99 e al DPR n. 97/2003, con la quale, tra l'altro,

all'art. 18 comma 3 precisa che il Bilancio è da riferire “ad un unico centro di

responsabilità complessiva cui sovraintende il Direttore Generale”.
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A tal proposito, secondo lo spirito della Legge di riforma, appare

opportuno ribadire la necessità di effettuare la ripartizione del documento

contabile in più centri di responsabilità, da definire sotto il profilo organizzativo

(in quanto la gestione del budget è prevista per centro di responsabilità dall’art.

10 punto 1 del Regolamento per la gestione amministrativo – contabile

dell’Istituto), affinché si realizzi una reale armonizzazione ai principi di cui al DPR

97/2003 e si attui un effettivo decentramento di funzioni.

2.3.4 I profili funzionali presenti nella struttura del bilancio

I profili funzionali che si rinvengono nell’attuale struttura del bilancio si

possono identificare nelle cinque aree di attività omogenee per le entrate e per

le spese.

Tali aree hanno una identità ben definita le cui attività si possono

distinguere, dal punto di vista funzionale, in due raggruppamenti. Il primo

rappresenta le attività strumentali come “Strumentale” e “Supporto”, il secondo

le vere e proprie attività istituzionali come “Rapporti con le aziende”,

“Prestazioni di tutela assicurativa” e “Prestazioni di tutela integrativa”.

Nella gestione e sviluppo del primo gruppo di attività inerente l’aspetto

strumentale di supporto intervengono la Direzione Centrale Comunicazione, la

Direzione Centrale Patrimonio, la Direzione Centrale Programmazione

Organizzazione e Controllo, la Direzione Centrale Ragioneria, la Direzione

Centrale Risorse Umane, la Direzione Centrale Supporto Organi, la Direzione

Centrale Ispettorato, la Direzione Centrale per i Servizi Informativi e

Telecomunicazioni. Dall’altra parte, invece, la Direzione Centrale Prestazioni, la
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Direzione Centrale Prevenzione, la Direzione Centrale Riabilitazione e Protesi, la

Direzione Centrale Rischi hanno lo scopo di perseguire le funzionalità istituzionali

operando nell’ambito delle prestazioni, delle protesi, della riabilitazione, del

reinserimento, della prevenzione, delle prime cure e delle prestazioni medico

legali.

Ai fini di un’immediata comprensione e visibilità del Bilancio dell’Istituto,

il Servizio Studi, anche allo scopo di individuare i profili funzionali del Bilancio

presenti, ha predisposto l’apposito schema di cui alla tabella n. 10, di seguito

riportata.



Capitolo II – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali 43

Tabella 10 – Struttura organizzativa dell’INAIL con relative funzioni dell’ente

Struttura organizzativa generale

Direzione
Generale

Direzioni
Regionali

Direzione Provinciale
di Bolzano

Sede regionale di
Aosta

Sedi Locali

Struttura organizzativa centrale

La Direzione Generale si articola al suo interno in:

• Direzioni Centrali:

1) Direzione Centrale Comunicazione; 2) Direzione Centrale
Patrimonio; 3) Direzione Centrale Prestazioni; 4) Direzione Centrale
Prevenzione; 5) Direzione Centrale Programmazione Organizzazione
e Controllo; 6) Direzione Centrale Ragioneria; 7) Direzione Centrale
Riabilitazione e Protesi; 8) Direzione Centrale Rischi; 9) Direzione
Centrale Risorse Umane; 10) Direzione Centrale Supporto Organi;
11) Direzione Centrale Ispettorato; 12) Direzione Centrale per i
Servizi Informativi e Telecomunicazioni.

• Servizi: 1) Servizio Formazione; 2) Servizio Casellario Centrale Infortuni.
• Nucleo di valutazione e controllo strategico
• Sovrintendenza Medica Generale
• Consulenze professionali

Struttura organizzativa periferica

Le 19 Direzioni Regionali si articolano al proprio interno in:

Uffici per le
funzioni regionali

Consulenze
professionali regionali

Avvocatura
regionale

Sovrintendenza
medica regionale

Sedi
locali

Funzioni dell’INAIL

Sistema integrato di tutela
• interventi di prevenzione nei luoghi di lavoro;
• cure e prestazioni sanitarie ed economiche;
• riabilitazione;
• reinserimento nella vita sociale e lavorativa nei confronti di coloro che hanno già subito
danni fisici a seguito di infortunio o malattia professionale;

• monitoraggio continuo dell’andamento dell’occupazione e degli infortuni;
• formazione e consulenza alle piccole e medie imprese in materia di prevenzione;
• finanziamento alle imprese che investono in sicurezza.
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Le norme di riferimento
1883 Nasce la Cassa Nazionale Infortuni, organismo di previdenza a livello individuale e facoltativo.
1898 Viene promulgata la prima legge in materia di infortuni sul lavoro nell’industria che prevede
l’obbligo di assicurazione con la libera scelta dell’ente assicuratore.
1919 L’obbligatorietà dell’assicurazione viene estesa al settore agricolo.
1933 La Cassa Nazionale Infortuni assume la denominazione di INAIL Istituto Nazionale per
l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro. L’assicurazione nel settore industria viene gestita in
regime di esclusività.
1934 L’INAIL assume la gestione dell’assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali
nell’industria: sono riconosciute sei tecnopatie
1935 Sono unificate le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Sono
introdotti l’istituto della rendita e l’automatismo delle prestazioni.
1942 E’ introdotta la prima forma di prevenzione. L’art. 2087 del Codice Civile impone
all’imprenditore l’obbligo di adottare misure per tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei
lavoratori.
1943 L’INAIL assume anche l’esercizio dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in
agricoltura. Sono riconosciute la silicosi e l’asbestosi quali malattie professionali nell’industria.
1952 Il numero delle malattie professionali indennizzate nell’industria viene portato a 10.
1958 L’INAIL assume l’assicurazione contro le malattie professionali nel settore agricolo.
1959 L’INAIL assume l’esercizio dell’assicurazione obbligatoria dei medici contro le malattie causate
dall’azione dei raggi X e delle sostanze radioattive.
1965 E’ emanato il T.U. che opera il coordinamento delle norme concernenti l’intero sistema
dell’assicurazione.
1975 Il numero complessivo delle malattie professionali passa a 72.
1978 E’ istituito il Servizio Sanitario Nazionale. Sono trasferiti alle Regioni i servizi e le strutture
sanitarie, ad esclusione dell’attività medico legale.
1988 La Corte Costituzionale stabilisce l’estensione della tutela a qualunque altra malattia della quale
sia dimostrata l’origine lavorativa (sentenza 179/88).
1999 La legge 493 ha introdotto l’obbligo assicurativo anche per le “casalinghe”.
2000 Con il decreto legislativo 23.2.2000 n. 38 (con il quale il Governo ha attuato la delega legislativa
contenuta nella legge 17.5.1999 n. 144), è varata la riforma dell’INAIL che comporta l’evoluzione
della missione aziendale verso un vero e proprio patto per la sicurezza tra l’Istituto, i datori di lavoro
ed i lavoratori. L’assicurazione è estesa anche ai lavoratori parasubordinati, ai dirigenti e agli sportivi
professionisti. I rischi tutelati sono estesi anche al danno biologico e all’infortunio in itinere.
2005 Viene aggiornato il testo del regolamento di organizzazione promulgato dalla delibera n.232
dell’1/7/1999 con le modifiche intervenute nella Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del
15 febbraio 2005, n.114
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Tabella 11 – La vigente struttura del bilancio INAIL

DENOMINAZIONE ENTRATE DENOMINAZIONE SPESE

1 – RAPPORTI CON LE AZIENDE
1.1.1 ENTRATE CONTRIBUTIVE
1.1.2 ENTRATE DERIVANTI DA

TRASFERIMENTI CORRENTI
1.1.3 ALTRE ENTRATE

1 – RAPPORTI CON LE AZIENDE
1.1.1 FUNZIONAMENTO
1.1.2 INTERVENTI DIVERSI

2– PRESTAZIONI DI TUTELA ASSICURATIVA
2.1.3 ALTRE ENTRATE

2– PRESTAZIONI DI TUTELA ASSICURATIVA
2.1.2 INTERVENTI DIVERSI

3 – PRESTAZIONI/SERVIZI TUTELA
INTEGRATA
3.1.2 ENTRATE DERIVANTI DA

TRASFERIMENTI CORRENTI
3.1.3 ALTRE ENTRATE

3 – PRESTAZIONI/SERVIZI TUTELA
INTEGRATA
3.1.1 FUNZIONAMENTO
3.1.2 INTERVENTI DIVERSI

4 – STRUMENTALE
4.1.3 ALTRE ENTRATE

4 – STRUMENTALE
4.1.1 – FUNZIONAMENTO
4.1.2 INTERVENTI DIVERSI
4.1.4 TRATTAMENTO DI QUIESCENZA

5 – SUPPORTO
5.1.3 ALTRE ENTRATE

5 – SUPPORTO
5.1.1 – FUNZIONAMENTO
5.1.2 INTERVENTI DIVERSI

4 – STRUMENTALE
4.2.1 ENTRATE PER ALIENAZIONE DI

BENI PATRIMONIALI E CESSIONE
DI CREDITI

4.2.3 ACCENSIONE DI PRESTITI

4 – STRUMENTALE
4.2.1 – INVESTIMENTI
4.2.2 ONERI COMUNI

1 – RAPPORTI CON LE AZIENDE
1.4.1 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

1 – RAPPORTI CON LE AZIENDE
1.4.1 USCITE PER PARTITE DI GIRO

2 – PRESTAZIONI DI TUTELA ASSICURATIVA
2.4.1 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

2 – PRESTAZIONI DI TUTELA ASSICURATIVA
2.4.1 USCITE PER PARTITE DI GIRO

4 – STRUMENTALE
4.4.1 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

4 –STRUMENTALE
4.4.1 USCITE PER PARTITE DI GIRO

5 – SUPPORTO
5.4.1 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

5 – SUPPORTO
5.4.1 USCITE PER PARTITE DI GIRO
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2.3.5 Le Missioni dell’INAIL: la proposta secondo l’ipotesi minimale e

massimale

Con riferimento all’esame dei documenti contabili e delle norme a cui gli

stessi fanno capo e alle conseguenti analisi, ed anche sulla base dei contributi e

delle proposte presentati e formulate dall’INAIL si è proceduto a stilare le due

ipotesi di Missioni che hanno lo scopo di poter rappresentare le finalità

istituzionali dell’Ente.

La proposizione delle due ipotesi massimale (tabella 13) e minimale (tabella

12) che seguono, vengono formulate anche al fine di poter meglio caratterizzare,

grazie a un secondo livello di dettaglio, le specificità funzionali dell’INAIL.
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Tabella 12 – Le Missioni dell’INAIL nell’ipotesi minimale

Missioni Descrizione

Previdenza

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in denaro erogate
dall’INAIL a fronte di versamenti contributivi a carico dei datori
di lavoro (rendite di inabilità ed ai superstiti, indennità per
inabilità temporanea ed altre indennità ed assegni immediati,
prestazioni economiche integrative ed interventi per la vita di
relazione degli infortunati, tecnopatici e loro superstiti, assegno
di incollocabilità ex art. 180 D.P.R. n. 1124/1965).

Assistenza sanitaria

Si collocano in tale voce le prestazioni sanitarie a carico
dell’INAIL per sostenere e reinserire i lavoratori nel mondo del
lavoro (spese per la produzione di protesi e di soggiorno invalidi
presso il Centro Protesi, spese per attività di studio e di ricerca in
ambito riabilitativo, protesico e sanitario, acquisto protesi, spese
di esercizio dei Centri di riabilitazione, spese per prestazioni
sanitarie effettuate nei Centri di riabilitazione, spese per
accertamenti medico legali effettuati in ambulatori esterni o da
medici esterni, spese accessorie delle prestazioni medico legali,
degenze per accertamenti medico legali presso Enti ospedalieri,
case di cura ed Istituti convenzionati, prestazioni effettuate nei
Centri medico legali, compensi ed oneri previdenziali per i
medici a capitolato. Contributo al Fondo Sanitario Nazionale.

Tutela contro gli infortuni
sul lavoro

Finanziamento progetti formativi di riqualificazione
professionale degli invalidi del lavoro e per l'abbattimento delle
barriere architettoniche art. 24 D.Lgs. 38/2000. Spese per attività
prevenzionale (D.Lgs. 81/2008, D.Lgs. 626/94 e D.Lgs. 242/96),
finanziamenti ex art. 1, comma 626, legge n. 296/2006. Progetti
di sicurezza (art.23 D.Lgs. 38/2000).

Servizi generali ed
istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di supporto allo svolgimento dei
compiti istituzionali dell’amministrazione (contabilità e bilancio,
studi e ricerche, formazione, approvvigionamenti, logistica,
programmazione e controllo di gestione).
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Tabella 13 – Le Missioni dell’INAIL nell’ipotesi massimale

Missioni 1° livello Missioni 2° livello

Rendite di inabilità
Previdenza

Indennità per inabilità temporanea

Assistenza sanitaria Diagnosi, cura e riabilitazione

Tutela contro gli infortuni sul lavoro Prevenzione e reinserimento

Servizi generali ed istituzionali Servizi, affari generali e formazione
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2.4 L’IPOST

Il 25 luglio 2008 presso la sede del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

nella sala Polifunzionale, si è svolta la riunione tecnica del Sottonucleo avente ad

oggetto lo studio ai fini conoscitivi sulla riclassificazione del bilancio per Missioni

e Programmi per il settore degli enti previdenziali.

In tale occasione intervengono alla riunione esponenti dell’Istituto

postelegrafonici nella persona della Dott.ssa Maria Domenica Carnevale e del

Dott. Davide Iocchi.

Le analisi e le informazioni contabili di seguito elaborate sono state desunte

sia dalla riunione di cui trattasi che dalla documentazione e dalle indicazioni

direttamente fornite dallo stesso Istituto.

2.4.1 Le Finalità istituzionali

L’IPOST, Istituto postelegrafonici, è un ente pubblico non economico che

eroga previdenza ed assistenza per i dipendenti di Poste Italiane S.p.A. e Società

collegate, in particolare:

Previdenza: pensioni dirette, di inabilità, privilegiate, ai superstiti e

gestione di 2 fondi assicurativi: Fondo Riposo, Fondo Vita;

Prestazioni sociali in natura: interventi diversificati su formazione

culturale dei giovani e della terza età, cura e promozione della salute,

assistenza agli anziani, formazione culturale all’estero, ed altri;
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Prestazioni Creditizie: prestiti annuali e pluriennali attraverso il Fondo

Credito.

2.4.2 I profili organizzativi

L’assetto strutturale e organizzativo dell'Istituto si articola in Consiglio di

Amministrazione, Consiglio di indirizzo e vigilanza (CIV), Direttore Generale,

Capo Area, Collegio dei Revisori.

Il nuovo assetto organizzativo si articola, in base ad una logica di

processo, in due macro aree, presidiate ognuna da un Capo Area e coordinate

dal Direttore Generale: l'Area “Previdenza e Servizi all'utenza” preposta

all'erogazione delle attività istituzionali dell'Istituto; l'Area “Affari Interni” che

svolge attività di supporto alle strutture interne.

All'interno di ciascuna Area sono presenti Servizi, retti da un dirigente di

seconda fascia, ed Uffici complessi e non complessi retti da un funzionario di

livello C.

Nell'Area “Previdenza e Servizi all'utenza” l'IPOST eroga Pensioni per i

dipendenti di Poste italiane S.p.A. e Società collegate. Le tipologie di trattamento

pensionistico sono le seguenti: Pensioni dirette per limiti di età, Pensioni dirette

di anzianità, Pensioni dirette per inabilità fisica, Pensioni ai superstiti (reversibili e

indirette), Pensioni privilegiate. All’interno della stessa Area viene svolta attività

di assistenza non solo agli anziani, ma anche nei confronti dei giovani offrendo

concorsi e corsi riservati ai figli dei dipendenti di Poste Italiane S.p.A., agli orfani

di ex Lavoratori Postelegrafonici, ai dipendenti delle Poste Italiane S.p.A. ed ai
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pensionati IPOST titolari di pensione diretta, indiretta o di reversibilità. I

dipendenti e gli ex dipendenti in pensione possono inoltre usufruire da parte

dell’ente di prestiti e prodotti assicurativi.

All’interno dell'Area “Affari Interni” sono allocate le seguenti strutture di

supporto: Gestione del Personale e Relazioni Sindacali, Contabilità e Finanza,

Sistemi Informativi.

Dal 2007 con il nuovo Regolamento di contabilità dell’ente è stato

predisposto il Rendiconto generale con la nuova struttura ivi prevista e l’Istituto

ha recepito la nuova ed attuale struttura contabile approvata dal Consiglio di

Amministrazione, in data 25 luglio 2006, con delibera n. 46.

Si tratta di un’innovazione che ha impatti notevoli sia per i principi

generali sia per le disposizioni specifiche in esso contenute che incidono non solo

sugli aspetti meramente contabili, ma anche sull’assetto organizzativo e

strutturale.

In particolare i centri di responsabilità, tutti di I livello, così come previsto

dall’art. 14 del Regolamento di Contabilità dell’ente, vengono suddivisi nel modo

seguente:

1) Direzione Affari Interni;

2) Direzione Affari Esterni e Servizi all’utenza;

3) Servizio Gestione del Personale e Relazioni Sindacali;

4) Servizio Sistemi Informativi;

5) Servizio di Contabilità e Finanza;
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6) Servizio Gestione Previdenziale;

7) Servizio Assistenza Mutualità e Crediti.

In totale i Centri di Responsabilità sono rimasti 7, ciò in quanto ne sono

stati creati due nuovi corrispondenti alle Direzioni di Aree, ma sono stati

soppressi il Centro di Responsabilità denominato “Investimenti e Risorse” ed il

“Coordinamento Generale ed Indirizzo Permanente” che faceva capo al Direttore

Generale dell’ente, che controllava e gestiva il Centro di Costo “Provveditorato”.

Il Direttore Generale non è titolare di uno specifico centro di

responsabilità contabile, ma è titolare di responsabilità organizzativa e

gestionale. Egli è responsabile esclusivamente dell’attività amministrativa, della

gestione e dei relativi risultati.

I titolari dei Centri di Responsabilità, invece, hanno autonoma capacità di

spesa, nei limiti del budget di gestione, conferito dal Bilancio di Previsione ed

assegnato loro dal Direttore Generale con determina direttoriale.

Mentre i titolari dei Centri di Costo non dispongono di capacità di spesa

ed i relativi provvedimenti sono adottati dai Dirigenti titolari dei rispettivi Centri

di Responsabilità, all’uopo incaricati dalla Direzione Generale dell’Istituto.

I Centri di Costo sono identificati in coerenza con i Centri di Responsabilità

Amministrativa, e in relazione alla configurazione organizzativa corrispondente.
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2.4.3 La struttura del bilancio

L’Istituto, che già ha adottato integralmente il D.P.R. 97 del 2 febbraio

2003, nel 2007 ha elaborato al suo interno il proprio regolamento contabile,

oggetto di approvazione del Consiglio di Amministrazione dell’ente e del Servizio

di Contabilità e Finanza.

Con esso è stata anche approvata la struttura organizzativa e contabile,

con l’individuazione delle Unità Previsionali di Base, dei Centri di Responsabilità e

dei Centri di Costo, nonché dei servizi erogati e le Funzioni Obiettivo.

Il Bilancio dell’IPOST è strutturato per Gestioni e Centri di Responsabilità e

per essi sono stati individuati gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che

si intendono realizzare nel corso dell’anno, il tutto in coerenza con le linee

strategiche descritte nella relazione programmatica del Consiglio di Indirizzo di

Vigilanza.

Sono stati, inoltre individuati gli indicatori di efficienza e di efficacia che si

intendono utilizzare per valutare i risultati conseguiti dai Responsabili dei Centri

di Responsabilità.

Le previsioni di bilancio dell’IPOST sono strutturate nelle sei gestioni

operative che coincidono con le funzioni obiettivo ovvero:

1) Quiescenza;

2) Assistenza;

3) Fondo Credito;
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4) Mutualità;

5) Cassa Integrativa;

6) Immobili;

ed inoltre per Unità Previsionali di Base, per Centri di responsabilità e

centri di costo e sono conformi a quanto previsto dalla normativa di riforma del

sistema contabile delle amministrazioni pubbliche, in particolare, dal Decreto

Legislativo 279/97, art. 1 e 10 attuativi della legge n. 94/97, recepite nel D.P.R. n.

97/2003.

Non sono state previste le entrate e le spese né per le Gestioni Attività

Sociali e Restanti attività sociali (retrocesse dall’1/1/98 a Poste Italiane S.p.A.) né

per la Gestione Buonuscita (dall’1/1/2000 affidata per la gestione ordinaria al

Commissario ad acta appositamente nominato dal Ministero delle

Comunicazioni).

In coerenza col sistema dei centri di responsabilità sono stati individuati i

centri di costo al fine di rilevare i risultati economici ed evidenziare il rapporto

risorse impiegate risultati conseguiti con le connesse responsabilità dirigenziali.

Il bilancio di previsione dell’IPOST è stato elaborato tenendo in

considerazione la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e il D.L.

4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e

sociale, per il contenimento della spesa pubblica, nonché interventi in materia di

entrate e di contrasto all’evasione fiscale convertito nella Legge n. 248 del 4

agosto 2006.
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Altresì ha previsto l’obiettivo governativo tendente alla realizzazione di

economie di spesa negli acquisti di beni, servizi, indennità, incarichi, etc.

Il Bilancio preventivo 2008, formulato in termini di competenza e di cassa,

e strutturato per gestioni, centri di responsabilità e centri di costo, si compone

dei seguenti documenti:

1) Il preventivo finanziario consolidato – decisionale e gestionale;

2) Il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria consolidato;

3) Il preventivo economico;

4) Quadro di riclassificazione dei presunti risultati economici consolidati;

5) Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al termine

dell’esercizio;

6) Il bilancio pluriennale 2008 10 dell’IPOST;

7) Allegato tecnico in cui sono descritti i programmi, i progetti, e le attività da

realizzare nell’esercizio finanziario 2008 dai centri di responsabilità;

8) Programma pluriennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2008 10;

9) Situazione numerica del personale al 1 ottobre 2007.

In particolare, il preventivo finanziario si distingue in decisionale e

gestionale ed è formulato sia in termini di competenza che di cassa. Esso si
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articola, per le entrate e per le uscite, in centri di responsabilità di primo livello,

stabiliti in modo che a ciascun centro corrisponda un unico responsabile con

incarico dirigenziale cui è affidata la relativa gestione.

Il decisionale ed il gestionale assolvono la funzione di attuare nel settore

contabile degli enti pubblici la distinzione tra le decisioni in materia di indirizzo

politico amministrativo e quello di gestione delle risorse, e così realizzano il

principio della programmazione e dell’efficiente, efficace ed economica gestione

delle risorse.

Solo il preventivo finanziario decisionale è soggetto all’approvazione degli

organi di vertice ed ha la funzione di approvare le risorse finanziarie che formano

le unità previsionali di base da affidare alla gestione di un centro di responsabilità

amministrativa.

Il preventivo finanziario gestionale invece rileva le unità elementari di

classificazione ovvero il capitolo e le posizioni finanziarie e assume rilevanza nel

contesto della gestione dei programmi, progetti ed attività e nel successivo

rendiconto. La sua importanza è maggiore a fine esercizio, cioè a bilancio

eseguito, poiché permette di conoscere come sono state gestite, anche in

dettaglio, le somme impiegate per lo svolgimento di un’attività.

I centri di responsabilità sono articolati in modo che a ciascuno di loro

corrisponda un unico responsabile con incarico da dirigente.

I centri sono tutti di I livello come previsto dall’art. 14 del Regolamento di

contabilità dell’ente, e per ogni centro di costo sono stati individuati gli obiettivi,
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i programmi, i progetti e le attività che essi intendono conseguire nel corso

dell’esercizio, il tutto in coerenza con le linee strategiche descritte nel

Documento Programmatico del C.I.V.

Sono stati individuati gli indicatori di efficienza, di efficacia ed

economicità individuati col supporto tecnico dell’Ufficio Pianificazione e

Controllo di Gestione, che si intendono utilizzare per valutare i risultati raggiunti,

i tempi di esecuzione ed i criteri di massima a cui i titolari dei centri di

responsabilità devono confermare la loro gestione.

2.4.4 I profili funzionali presenti nella struttura del bilancio

Nell’attuale struttura del bilancio si possono identificare due

prospettazioni dello stesso, da un lato strutturato per Gestioni e dall’altro

strutturato per Centro di Responsabilità.

La prima prospettazione analizza la Gestione di competenza, la Gestione

dei residui attivi e la Gestione di cassa per le seguenti Gestioni:

• Quiescenza (per la cura della corresponsione delle pensioni a tutto il personale

postelegrafonico);

• Assistenza (per l’erogazione di benefici a favore dei figli dei dipendenti

postelegrafonici);

• Fondo Credito (provvede alla corresponsione di piccoli prestiti e prestiti

pluriennali);
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• Mutualità (gestisce i fondi assicurativi costituiti volontariamente dai lavoratori

postelegrafonici);

• Cassa Integrativa (La predetta gestione cura l’erogazione di trattamenti

pensionistici integrativi a favore dell’ex personale della ASST);

• Immobili (provvede all’amministrazione dei beni immobili appartenenti alle

varie gestioni ivi compresa quella dell’ex cassa integrativa ASST);

• Attività Sociali, Restanti Attività Sociali e Buonuscita.

La struttura del bilancio impostato per Gestioni e Centri di Responsabilità,

pur non presentando una diretta correlazione con le attuali Missioni dello Stato,

offre la chiara opportunità di poter individuare i profili funzionali dell’ente. La

focalizzazione di tali profili favorisce comunque un più agile raccordo con le

Missioni predette ed una immediata rilevazione della destinazione d’uso delle

risorse impiegate.

La seconda prospettazione, al contrario, riflette l’impostazione del

bilancio dello Stato vigente fino al 2007, rimanendo così strutturato per Centro di

Responsabilità, per Titolo, per Macroaggregato e per Unità Previsionale di Base.

Questa seconda esposizione del Bilancio appena descritta non consente la

possibilità di identificare con chiarezza le funzioni principali e gli obbiettivi

strategici dell’ente.

Ai fini di un’immediata comprensione e visibilità del Bilancio dell’Istituto,

il Servizio Studi, anche allo scopo di individuare i profili funzionali del Bilancio
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presenti, ha predisposto l’apposito schema di cui alla tabella n. 14, di seguito

riportata.
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Tabella 14 – Struttura organizzativa dell’IPOST con relative funzioni dell’ente

Struttura organizzativa generale

Consiglio di Amministrazione
(CDA)

Consiglio di indirizzo e
vigilanza (CIV)

Collegio dei Revisori dei Conti

Modello organizzativo

Presidente

Direttore Generale

Direzione Previdenza e Servizi all’Utenza Direzione Affari Interni

Servizio
Gestione

Previdenziale

Servizio Assistenza
Mutualità e Crediti

Servizio Gestione
del Personale e

Relazioni Sindacali

Servizio
Contabilità
e Finanza

Servizio Sistemi
Informativi

Funzioni dell’IPOST

• Previdenza: Pensioni dirette, di inabilità, privilegiate, ai superstiti e gestione di 2 fondi
assicurativi: Fondo Riposo, Fondo Vita;
• Prestazioni sociali in natura: Interventi diversificati su formazione culturale dei giovani e della
terza età, cura e promozione della salute, assistenza agli anziani, formazione culturale all’estero,
ed altri;
• Prestazioni creditizie: Prestiti annuali e pluriennali attraverso il Fondo Credito;

Le norme di riferimento

• D.P.R. 8 aprile 1953 n. 542: Riordinamento strutturale e funzionale dell'Istituto
postelegrafonici;

• Legge 29 gennaio 1994 n. 71: Trasformazione dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni in ente pubblico economico e riorganizzazione del Ministero;

• Decreto ministeriale 12 giugno 1995 n. 329: Regolamento riguardante l'organizzazione e le
funzioni dell'Istituto postelegrafonici;

• Decreto Ministeriale 18 dicembre 1997 n. 523:Modificazioni al regolamento di organizzazione
dell'Istituto postelegrafonici, adottato con d. ministeriale 12 giugno 1995, n. 329;

• Legge 27 dicembre 1997 n. 449:Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica;
• Decreto Ministeriale 3 febbraio 2003 n. 35: Regolamento recante modificazioni al decreto del
Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro del tesoro ed il Ministro per la funzione
pubblica 18 dicembre 1997, n. 523, concernente modificazioni al regolamento di organizzazione
dell'Istituto postelegrafonici, adottato con decreto interministeriale 12 giugno 1995, n. 329.
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Tabella 15 – La vigente struttura del bilancio IPOST

ENTRATE CORRENTI USCITE CORRENTI

1 – Servizio Assistenza Mutualità e
Crediti

1.1.1 – ENTRATE CONTRIBUTIVE

1.1.3 – ALTRE ENTRATE

1 – Servizio Assistenza Mutualità e Credit

1.1.1 – FUNZIONAMENTO

1.1.2 – INTERVENTI DIVERSI

2 – Contabilità e finanza

2.1.2 – ENTRATE DERIVANTI DA
TRASFERIMENTI CORRENTI

2.1.3 – ALTRE ENTRATE

2 – Contabilità e finanza

2.1.1 – FUNZIONAMENTO

2.1.2 – INTERVENTI DIVERSI

3 – Direzione Affari Interni

3.1.3 – ALTRE ENTRATE

3 – Direzione Affari Interni

3.1.1 – FUNZIONAMENTO

3.1.2 – INTERVENTI DIVERSI

4 – Direzioni Previdenziali Servizi
all’Utenza

4.1.1 – FUNZIONAMENTO

4.1.2 – INTERVENTI DIVERSI

5 – Gestione Personale e Relazioni
Sindacali

5.1.1 – ENTRATE CONTRIBUTIVE

5.1.3 – ALTRE ENTRATE

5 – Gestione Personale e Relazioni
Sindacali

5.1.1 – FUNZIONAMENTO

5.1.2 – INTERVENTI DIVERSI

6 – Gestione Previdenziale

6.1.1 – ENTRATE CONTRIBUTIVE

6.1.2 – ENTRATE DERIVANTI DA
TRASFERIMENTI CORRENTI

6.1.3 ALTRE ENTRATE

6 – Gestione Previdenziale

6.1.1 – FUNZIONAMENTO

6.1.2 – INTERVENTI DIVERSI

7 – Sistemi Informativi

7.1.1 – FUNZIONAMENTO
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE USCITE IN CONTO CAPITALE

1 – Servizio Assistenza Mutualità e
Crediti

1.2.1 ENTRATE PER ALIENAZIONE DI
BENI PATRIMONIALI E CESSIONE DI
CREDITI

1 – Servizio Assistenza Mutualità e
Crediti

1.2.1 – INVESTIMENTI

2 – Contabilità e Finanza

2.2.1 – ENTRATE PER ALIENAZIONE DI
BENI PATRIMONIALI E CESSIONE DI
CREDITI

2 – Contabilità e Finanza

2.2.1 – INVESTIMENTI

2.2.2 – ONERI COMUNI

3 – Direzione Affari Interni

3.2.1 – ENTRATE PER ALIENAZIONE DI
BENI PATRIMONIALI E CESSIONE DI
CREDITI

3 – Direzione Affari Interni

3.2.1 – INVESTIMENTI

3.2.2 – ONERI COMUNI

5 – Gestione Personale e Relazioni
Sindacali

5.2.1 – ENTRATE PER ALIENAZIONE DI
BENI PATRIMONIALI E CESSIONE DI
CREDITI

5 – Gestione Personale e Relazioni
Sindacali

5.2.1 – INVESTIMENTI

7 – Sistemi Informativi

7.2.1 – INVESTIMENTI
ENTRATE PARTITE DI GIRO USCITE PARTITE DI GIRO

1 – Servizio Assistenza Mutualità e
Crediti

1 – Servizio Assistenza Mutualità e
Crediti

2 – Contabilità e Finanza 2 – Contabilità e Finanza
3 – Direzione Affari Interni 3 – Direzione Affari Interni
5 – Gestione Personale e Relazioni
Sindacali

5 – Gestione Personale e Relazioni
Sindacali

6 – Gestione Previdenziale 6 – Gestione Previdenziale
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2.4.5. Le Missioni dell’IPOST: la proposta secondo l’ipotesi minimale e

massimale

Con riferimento all’esame dei documenti contabili e delle norme a cui gli

stessi fanno capo e alle conseguenti analisi, ed anche sulla base dei contributi e

delle proposte presentati e formulate dall’ IPOST si è proceduto a stilare le due

ipotesi di Missioni che hanno lo scopo di poter rappresentare le finalità

istituzionali dell’Ente.

La proposizione delle due ipotesi massimale (tabella 17) e minimale (tabella

16) che seguono, vengono formulate anche al fine di poter meglio caratterizzare,

grazie a un secondo livello di dettaglio, le specificità funzionali dell’IPOST.
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Tabella 16 Le Missioni dell’IPOST nell’ipotesi minimale

Missioni Descrizione

Previdenza

L'IPOST eroga Pensioni per i dipendenti di Poste italiane S.p.A. e Società
collegate. Le tipologie di trattamento pensionistico sono le seguenti: Pensioni
dirette per limiti di età, Pensioni dirette di anzianità, Pensioni dirette per
inabilità fisica, Pensioni ai superstiti (reversibili e indirette), Pensioni
privilegiate. Offre ai dipendenti di Poste Italiane S.p.A. e ai dipendenti
dell'Istituto i seguenti prodotti assicurativi: Fondo Riposo, Fondo Vita. I fondi
garantiscono, mediante la corresponsione di un premio mensile, varie
provvidenze, quali: contributi per cure termali, per malattie croniche e
gravissime, per protesi varie, per ricoveri ospedalieri e spese per eventi
luttuosi. Gli iscritti al Fondo Vita possono rimanere intestatari di polizza anche
dopo la cessazione dal servizio o chiederne la liquidazione. Il Progetto Salute è
una polizza sanitaria aperta anche ai familiari dei dipendenti prevede la
copertura di grandi interventi chirurgici e malattie oncologiche sino alla spesa
massima di 50.000 euro.

Prestazioni
sociali in
natura

Offre concorsi riservati ai figli dei dipendenti di Poste Italiane S.p.A. e agli
orfani di ex Lavoratori Postelegrafonici quali: Corsi invernali di Orientamento
Professionale, Borse di studio per diplomati con il massimo dei voti, Corsi estivi
di Orientamento allo Studio, Centri Climatici Estivi marini o montani, Contributi
per la Formazione in Lingue Straniere e Informatica, Borse di Studio di
Specializzazione e Master Post Laurea, Corso per la Formazione nel settore
della Microimpresa, Contributi per corsi di Abilitazione Professionale. Concorsi
riservati agli orfani di ex Lavoratori Postelegrafonici: Sussidi Scolastici, Borsa di
studio "Spataro". Concorsi riservati ai pensionati IPOST Titolari di pensione
diretta, indiretta o di reversibilità: Contributi per la fruizione di una Vacanza
nell’anno, Attivazione di un apparecchio di Telesoccorso, Viaggi all'Estero,
Università per la Terza Età, Soggiorni in Toscana nell'ambito del Progetto
Efrem (nato dalla collaborazione con l'Opera Romana Pellegrinaggi, promuove
tutte quelle iniziative sociali volte a valorizzare la vita del pensionato che voglia
continuare a coltivarsi fisicamente, intellettualmente e nella vita di relazione,
attraverso la sperimentazione di attività motorie, culturali e ricreative).
Concorsi riservati ai dipendenti delle Poste Italiane S.p.A. ed ai Pensionati
IPOST titolari di pensione diretta, indiretta o di reversibilità: Contributi per
Gravi Malattie, Contributi per Portatori di Handicap Grave.
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Prestazioni
Creditizie

Concede piccoli Prestiti, Prestiti pluriennali ai dipendenti di Poste Italiane
S.p.A., dipendenti IPOST e Società collegate a tassi vantaggiosi. Cessione del
quinto ai pensionati. Da luglio 2006, l’IPOST ha stipulato la convenzione con la
Banca Monte dei Paschi di Siena che concede mutui quinquennali e decennali
e piccoli prestiti da 1 a 8 mensilità rimborsabili in 1 2 3 4 anni a tutti i
pensionati di Poste Italiane S.p.A. e ai pensionati IPOST.

Servizi
generali ed
istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di supporto allo svolgimento dei compiti
istituzionali dell’amministrazione (contabilità e bilancio, ricerche, formazione,
approvvigionamenti, logistica, programmazione e controllo di gestione).

Tabella 17 Le Missioni dell’IPOST nell’ipotesi massimale

Missioni 1° livello Missioni 2° livello

Pensioni dirette di anzianità e vecchiaia

Pensioni dirette per inabilità fisica

Pensioni ai superstiti (reversibili e indirette)

Pensioni privilegiate

Previdenza

Assicurazione sociale vita

Prestazioni sociali in natura Prestazioni ricreative, formative e culturali

Prestazione Creditizie Prestiti

Servizi e affari generali
Servizi generali ed istituzionali

Indirizzo Politico
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2.5 L’IPSEMA

Il 25 luglio 2008 presso la sede del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

nella sala Polifunzionale, si è svolta la riunione tecnica del Sottonucleo avente ad

oggetto lo studio ai fini conoscitivi sulla riclassificazione del bilancio per Missioni

e Programmi per il settore degli enti previdenziali.

In tale occasione intervengono alla riunione esponenti dell’Istituto di

previdenza per il settore marittimo nella persona del Dott. Daniele Leone e della

Dott.ssa Roberta Bencini.

Le analisi ed informazioni contabili di seguito elaborate sono state desunte

sia dalla riunione di cui trattasi che dalla documentazione e dalle indicazioni

direttamente fornite dallo stesso Istituto.

2.5.1 Le finalità istituzionali

L’IPSEMA ( Istituto di previdenza per il settore marittimo) è un ente istituito

con decreto legislativo n. 479/1994 che ha la finalità di garantire, per i lavoratori

addetti alla navigazione marittima, l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e

le malattie professionali.

L’istituto, inoltre, accerta e riscuote contributi dai datori di lavoro, eroga le

prestazioni previdenziali per gli infortuni e le malattie professionali e per gli

eventi di malattia e maternità nei confronti dei lavoratori del settore marittimo e

di quello della navigazione aerea, infine cura la certificazione a fini pensionistici

dell’eventuale esposizione dei lavoratori marittimi alle fibre di amianto.
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Importanti compiti sono stati assegnati all’IPSEMA dai recenti

provvedimenti in materia di salute e prevenzione sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008), in particolare si tratta delle seguenti attività:

progettazione ed erogazione di percorsi formativi in materia di

salute e sicurezza sul lavoro ai marittimi;

promozione e divulgazione della cultura della salute e della

sicurezza del lavoro nei percorsi formativi scolastici e universitari;

elaborazione e raccolta delle buone prassi;

predisposizione delle linee guida;

raccolta e registrazione, a fini statistici e informativi, dei dati relativi

agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di

almeno un giorno, escluso quello dell’evento;

concorso alla realizzazione di studi e ricerche sugli infortuni e sulle

malattie correlate al lavoro, raccordandosi con il Ministero della

Salute e con l’ISPESL;

finanziamento, nell’ambito e nei limiti delle proprie spese

istituzionali, di progetti di investimento e formazione in materia di

salute e sicurezza sul lavoro;

attività di supporto, in raccordo con le Amministrazioni competenti

in materia di salute per il settore marittimo, anche mediante

convenzioni con l’INAIL, per l’erogazione di prestazioni di assistenza

sanitaria riabilitativa per i lavoratori marittimi anche al fine di

assicurare il loro reinserimento lavorativo;

partecipazione, con funzioni consultive, al Comitato per l’indirizzo e

la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale
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delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza del lavoro la

cui costituzione è prevista presso il Ministero della salute;

consulenza alla Commissione consultiva permanente per la salute e

sicurezza del lavoro.

I lavoratori che beneficiano delle prestazioni fornite dall’IPSEMA sono

suddivisi nelle seguenti otto categorie: trasporto passeggeri, trasporto merci,

rimorchiatori, naviglio ausiliario, traffico locale, diporto, pesca, altri.

I trattamenti erogati dall’Istituto comprendono, invece, le seguenti

prestazioni:

1. Indennità per inabilità temporanea assoluta da infortunio sul lavoro;

2. Indennità per inabilità temporanea assoluta per malattia

fondamentale;

3. Indennità per inabilità temporanea assoluta da malattia

complementare;

4. Indennità per temporanea inidoneità alla navigazione;

5. Prestazioni contrattuali;

6. Rimborso spese viaggio;

7. Rimborso per donazione sangue;

8. Indennità di maternità;

9. Indennizzo per danno permanente;

10. Assegno per assistenza personale continuativa;

11. Protesi e presidi;

12. Rendita ai superstiti;
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13. Assegno funerario.

2.5.2 I profili organizzativi

A livello organizzativo l’IPSEMA prevede una Direzione Generale che è

articolata nelle sotto indicate 4 Direzioni Centrali al cui vertice è preposto un

direttore Centrale:

Direzione Centrale Organizzazione e Personale;

Direzione Centrale Assicurazione, Prevenzione e Servizi Istituzionali;

Direzione Centrale Affari Generali;

Direzione Centrale Economia, Finanze e Controllo di Gestione.

La Direzione Generale, inoltre, comprende una struttura di Consulenza

Tecnico Edilizia, una struttura di Consulenza Statistico Attuariale, un’Avvocatura

Centrale, una Consulenza Medico Legale, un Ufficio Sistemi Informatici e

Telecomunicazioni ed un Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne.

A livello territoriale l’ente è strutturato in 4 sedi compartimentali (Genova,

Napoli, Trieste e Palermo) al cui vertice è preposto un direttore, nonché sono

previsti tre centri operativi (Mazara del Vallo, Molfetta e Messina).

2.5.3 La struttura del bilancio

Il bilancio dell’IPSEMA è redatto secondo le modalità del vecchio

regolamento di contabilità degli enti pubblici previsto dal D.P.R. n. 696/1979 ora

superato dal D.P.R. n. 97/2003.
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Il bilancio è redatto su base finanziaria sia in termini di competenza che di

cassa.

Le entrate, a seconda della loro provenienza, sono articolate in 7 titoli:

Entrate contributive, Entrate derivanti da trasferimenti correnti, Altre entrate,

Entrate per alienazioni di beni patrimoniali, Entrate derivanti da trasferimenti in

c/capitale, Accensione prestiti, Partite di giro.

Le spese sono invece strutturate in 3 titoli: Spese correnti, Spese in

c/capitale, Estinzione di mutui ed anticipazioni e Partite di giro.

Nell’ambito di ciascun titolo le entrate e le spese sono poi ripartite in

categorie, secondo la natura economica della posta, e in capitoli secondo il

rispettivo oggetto.

2.5.4 I profili funzionali presenti nel bilancio attuale

La lettura dell’attuale bilancio IPSEMA non permette di cogliere in maniera

diretta ed immediata le prevalenti finalità istituzionali dell’ente.

Pur tuttavia, un’analisi più attenta del documento contabile, ed in

particolare di alcune categorie delle spese correnti e delle partite di giro,

consente di rilevare come l’Istituto provveda unicamente ad erogare prestazioni

monetizzate sotto forma di rendite, indennità per infortunio e malattia e spese

per attività sanitarie di tipo preventivo e riabilitativo, per maternità e per legge

1486/1962 (legge Focaccia) ed erogazione per rendite rischio guerra (prestazioni

erogate in favore di superstiti coinvolti in eventi bellici e ai loro familiari).
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Non sono previste, invece, erogazioni di trattamenti pensionistici quali

pensioni di vecchiaia, pensioni di anzianità e trattamenti di fine rapporto; tali

trattamenti sono a carico dell’INPS.

E’ in tale ottica, dunque, che, ai fini di una riclassificazione del bilancio

IPSEMA, anche sulla base degli elementi sopraenunciati, si suggeriscono per tale

ente le seguenti Missioni: Ricerca in materia del lavoro e previdenziale,

Assistenza Sanitaria, Assistenza Sociale, Previdenza, Sostegno al reddito, Servizi

generali ed Istituzionali.
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Tabella 18 – Struttura organizzativa dell’IPSEMA con relative funzioni dell’ente

Struttura organizzativa generale

Direzione Generale Sedi Compartimentali Centri Operativi

Struttura organizzativa centrale

La Direzione Generale si articola al suo interno in:

Direzioni Centrali

Altri Uffici

1. Direzione Centrale Organizzazione e Personale;

2. Direzione Centrale Assicurazione, Prevenzione e Servizi

Istituzionali;

3. Direzione Centrale Affari Generali;

4. Direzione Centrale Economia, Finanze e Controllo di Gestione.

a. Struttura di Consulenza Tecnico Edilizia;

b. Struttura di Consulenza Statistico Attuariale;

c. Avvocatura Centrale;

d. Struttura di Consulenza Medico Legale;

e. Ufficio Sistemi Informatici e Telecomunicazioni;

f. Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne.

Struttura organizzativa periferica

Sedi Compartimentali: Centri Operativi:

Genova

Napoli

Trieste

Palermo

Mazara del Vallo

Molfetta

Messina
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Funzioni dell’IPSEMA

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; accertamento e

riscossione contributi dai datori di lavoro; erogazione prestazioni previdenziali per gli

infortuni e le malattie professionali, per gli eventi di malattia e maternità nei confronti dei

lavoratori del settore marittimo e di quello della navigazione aerea; certificazione a fini

pensionistici dell’eventuale esposizione dei lavoratori marittimi alle fibre di amianto;

progettazione ed erogazione di percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul

lavoro ai marittimi; promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza

del lavoro nei percorsi formativi scolastici e universitari; raccolta e registrazione, a fini

statistici e informativi, dei dati relativi agli infortuni sul lavoro, concorso alla realizzazione

di studi e ricerche sugli infortuni e sulle malattie correlate al lavoro, raccordandosi con il

Ministero della Salute e con l’ISPESL; finanziamento, nell’ambito e nei limiti delle proprie

spese istituzionali, di progetti di investimento e formazione in materia di salute e

sicurezza sul lavoro; finanziamento, nell’ambito e nei limiti delle proprie spese

istituzionali, di progetti di investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul

lavoro; attività di supporto, in raccordo con le Amministrazioni competenti in materia di

salute per il settore marittimo, anche mediante convenzioni con l’INAIL, le prestazioni di

assistenza sanitaria riabilitativa per i lavoratori marittimi anche al fine di assicurare il loro

reinserimento lavorativo; partecipazione, con funzioni consultive, al Comitato per

l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle

attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza del lavoro la cui costituzione è prevista

presso il Ministero della salute; consulenza alla Commissione consultiva permanente per

la salute e sicurezza del lavoro.

Normativa di riferimento

R.D.L. 23 settembre 1937, n. 1918, convertito nella legge n. 831/1938; R.D. 264/1933

(Istitutivo Casse); R.D. n. 818/819/820 del 13.05.1940 (Indennità contrattuali); Legge

1486/1962 (Legge Focaccia); D.P.R. n. 1124/65; D.L. n. 663/1979; D. Lgs. n. 479/94; D.M.

12 febbraio 1999; D. Lgs. n. 81/2008; D.Lgs. n. 271/99; D.Lgs. n. 298/99.
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Tabella 19 – La vigente struttura del bilancio IPSEMA

DENOMINAZIONE ENTRATE DENOMINAZIONE SPESE
TITOLO I

ENTRATE CONTRIBUTIVE
o Categoria 1a Premi e contributi
o Categoria 2a Oneri di partecipazione

degli iscritti all’onere di specifiche
gestioni

TITOLO I
SPESE CORRENTI
a) Categoria 1a Spese per gli organi
dell’ente
b) Categoria 2a Oneri per il personale in
attività di servizio
c) Categoria 3a Oneri per il personale in
quiescenza
d) Categoria 4a Spese per beni di
consumo e servizi
e) Categoria 5a Spese per prestazioni
istituzionali
f) Categoria 6a trasferimenti passivi
g) Categoria 7aOneri finanziari
h) Categoria 8a Oneri tributari
i) Categoria 9a Poste correttive e comp.
di entrate correnti
j) Categoria 10a Spese non classificabili

TITOLO II
ENTRATE PER DERIVANTI DA
TRASFERIMENTI CORRENTI

a) Categoria 3a Trasferimenti da parte
dello Stato
b) Categoria 4a Trasferimenti delle
Regioni
c) Categoria 5a Trasferimenti di Comuni
e Province
d) Categoria 6a Trasferimenti di enti del
S.P.

TITOLO II
SPESE IN CONTO CAPITALE
a) Categoria 11a Acquisizione di beni
durevoli e immobiliari
b) Categoria 12a Acquisizioni
immobilizzazioni tecniche
c) Categoria 13a partecipazione ed
acquisto di valori mobiliari
d) Categoria 14a Concessione di crediti
ed anticipazioni
e) Categoria 15a Indennità di anzianità e
similari

TITOLO III
ALTRE ENTRATE

a) Categoria 7a Entrate derivanti dalla
vendita di beni e della prestazione di
servizi

b) Categoria 8a Redditi e proventi

TITOLO III
ESTINZIONE DI MUTUI ED ANTICIPAZIONI
a) Categoria 16a Rimborsi mutui
b) Categoria 17a Rimborsi di

anticipazioni passive
c) Categoria 18a Rimborso di
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patrimoniali
c) Categoria 9a Poste correttive di spese

correnti
d) Categoria 10a Entrate non classificabili

obbligazioni
d) Categoria 19a Estinzione di debiti

diversi

TITOLO IV
ENTRATE PER ALIENAZIONI DI BENI

PATRIONIALI E RISCOSSIONI CREDITI
a) Categoria 11a Alienazioni di immobili e

diritti reali
b) Categoria 12a Alienazioni

immobilizzazioni tecniche
c) Categoria 13a Realizzo di valori

mobiliari
d) Categoria 14a Riscossione crediti

TITOLO IV
PARTITE DI GIRO
a) Categoria 21a Spese aventi natura di
partita di giro

TITOLO V
ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI IN
C/CAPITALE
a) Categoria 15a Trasferimenti dallo
Stato
b) Categoria 16a Trasferimenti delle
Regioni
c) Categoria 17a Trasferimenti di Comuni
e Province
d) Categoria 18a Trasferimenti di enti del
S.P.

TITOLO VI
ACCENSIONE DI PRESTITI
a) Categoria 19a Assunzione Mutui
b) Categoria 20a Assunzione di altri debiti
finanziari
c) Categoria 21a Emissioni di obbligazioni

TITOLO VII
PARTITE DI GIRO
a) Categoria 22a Entrate derivanti da
partite di giro

TOTALE ENTRATE TOTALE SPESE
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2.5.5 Le Missioni dell’IPSEMA: la proposta secondo l’ipotesi minimale e

massimale

Con riferimento all’esame dei documenti contabili e delle norme a cui gli

stessi fanno capo e alle conseguenti analisi, ed anche sulla base dei contributi e

delle proposte presentati e formulate dall’IPSEMA si è proceduto a stilare le due

ipotesi di Missioni che hanno lo scopo di poter rappresentare le finalità

istituzionali dell’Ente.

La proposizione delle due ipotesi massimale (tabella 21) e minimale (tabella

20) che seguono, vengono formulate anche al fine di poter meglio caratterizzare,

grazie a un secondo livello di dettaglio, le specificità funzionali dell’IPSEMA.
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Tabella 20 Le Missioni dell’IPSEMA nell’ipotesi minimale

Missioni Descrizione

Previdenza

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in
denaro erogate dall’IPSEMA a fronte di versamenti
contributivi a carico dei lavoratori (indennità per
inabilità temporanea assoluta da infortunio sul
lavoro, indennità per inabilità assoluta da malattia
fondamentale, indennità per inabilità da malattia
complementare, indennità di maternità, indennità
per danno permanente, rendita ai superstiti).

Assistenza sanitaria

Si collocano in tale voce le prestazioni sanitarie a
carico dell’IPSEMA per sostenere e reinserire i
lavoratori nel mondo del lavoro (spese per: utilizzo di
presidi, acquisto protesi, prestazioni di assistenza
sanitaria riabilitativa).

Ricerca in materia del

lavoro e previdenziale

Si collocano in tale voce le attività di ricerca in
materia di lavoro così come disposto dal D.Lgs.
81/2008.

Assistenza sociale

Si collocano in tale e voce le prestazioni sociali
erogate a tutela di diritti riconosciuti ai lavoratori in
assenza di controprestazioni contributive a carico
degli stessi (rendite rischio guerra).

Sostegno al reddito
Si collocano in tale voce le prestazioni in denaro per
sostenere ed incrementare i redditi dei lavoratori
(indennità legge Focaccia).

Servizi generali ed

istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di supporto allo
svolgimento dei compiti istituzionali
dell’amministrazione (contabilità e bilancio, studi e
ricerche in materia infortunistica, formazione,
approvvigionamenti, logistica, consulenze, spese per
attività prevenzionale).
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Tabella 21 Le Missioni dell’IPSEMA nell’ipotesi massimale

Missioni 1° livello Missioni 2° livello

Rendite di inabilità

Indennità per inabilità temporaneaPrevidenza

Indennità per malattia

Diagnosi e cura
Assistenza sanitaria

Riabilitazione e reinserimento

Raccolta e registrazione dati

infortunisticiRicerca in materia del lavoro e

previdenziale Studio e ricerche sugli infortuni e

malattie professionali

Assistenza sociale Rendite rischio guerra

Sostegno al reddito Indennità legge Focaccia

Servizi e affari generali
Servizi generali ed istituzionali

Prevenzione e formazione



Capitolo II – L’attività svolta con gli Enti di previdenza

Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali 79

2.6 L’ENPALS

2.6.1 Le finalità istituzionali

L’E.N.P.A.L.S. è stato istituito (in sostituzione della C.N.A.L.S. Cassa

Nazionale di Assistenza dei Lavoratori dello Spettacolo) con Decreto Legislativo

del Capo Provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, successivamente

modificato, con integrazioni, dalla Legge 27 novembre 1952, n. 2388. E’

sottoposto alla vigilanza del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ed è

stato assoggettato al controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 2 della Legge

21 marzo 1958, n. 259, con Decreto del Presidente della Repubblica 20 giugno

1961.

Con il Decreto Legislativo 16 luglio 1947, n. 708, all’E.N.P.A.L.S. fu affidata

la gestione dell’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia, i superstiti

e contro le malattie a favore dei lavoratori dello spettacolo.

Con l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale le competenze gestionali

relative all’assistenza mutualistica sono state trasferite alle Regioni e, pertanto,

dal 1° gennaio 1980, all’ente è stata sottratta la gestione dell’assicurazione

obbligatoria contro le malattie.

In aggiunta, ai lavoratori dello spettacolo, con la Legge 14 giugno 1973, n.

366, all’E.N.P.A.L.S. è stata attribuita la tutela previdenziale per i calciatori ed

allenatori di calcio attraverso la creazione di un apposito Fondo, gestito sempre

dall’E.N.P.A.L.S. La tutela, successivamente, con la Legge 23 marzo 1981, n. 91, fu

estesa a tutti gli sportivi professionisti.
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Avvalendosi dei poteri legislativi delegati, il Governo ha provveduto ad

emanare due Decreti Legislativi, datati entrambi 30 aprile 1997, e contrassegnati

dai n. 166 e 182.

Con tali provvedimenti si è proceduto alla modificazione del regime

pensionistico per gli sportivi professionisti (D. Lgs. 166/97) e per i lavoratori dello

spettacolo (D. Lgs. 182/97) adeguandolo al sistema vigente per la totalità dei

lavoratori.

L’elenco delle categorie dei lavoratori iscritti all’E.N.P.A.L.S. è contenuto

nell’art. 3 del Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 16 luglio 1947,

n. 708, ratificato con modificazioni in Legge 29 novembre 1952, n. 2388 e

successive modificazioni ed integrazioni. Di recente, in applicazione dell’art. 2,

comma 1, del Decreto Legislativo n. 182/1997 prima citato, il Ministro del Lavoro

e della Previdenza Sociale, con proprio Decreto del 10 novembre 1997, ha

provveduto all’elencazione dei tre gruppi delle categorie dei soggetti assicurati

presso l’E.N.P.A.L.S. ai fini dell’individuazione dei requisiti contributivi e delle

modalità di calcolo delle contribuzioni e delle prestazioni.

I settori in cui opera l’ente formano oggetto di tre distinte e separate

gestioni: Fondo Pensioni Lavoratori dello Spettacolo, Fondo Speciale per i

calciatori, gli allenatori di calcio e gli sportivi professionisti, Fondo Previdenza

Impiegati.

2.6.2 I profili organizzativi

L’attività complessiva dell’ente si distribuisce tra:
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a) Direzione Generale;

b) Direzioni Interregionali;

c) Sedi Compartimentali.

La Direzione Generale opera nell’ambito delle direttive di strategia

gestionale fissate dal Consiglio di Amministrazione e delle linee di indirizzo

stabilite dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza.

In particolare:

a) assicura l’adeguamento del livello di funzionalità delle strutture e delle

attività di consulenza professionale agli obiettivi di gestione e sviluppo del

sistema organizzativo, mediante l’elaborazione di criteri e modalità di attuazione;

b) assicura a tutti i livelli del sistema organizzativo dell’ente le condizioni

per l’attuazione della missione istituzionale;

c) provvede all’attivazione e gestione degli strumenti di monitoraggio e

valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati.

La struttura centrale dell’ente è costituita dalla Direzione Generale che si

articola in Aree, Direzioni e Consulenze Professionali.

La struttura della Direzione Generale è articolata nei seguenti centri di

responsabilità:

Aree:
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Prestazioni e Contributi

Affari Generali e del Personale

Contabilità e Finanze

Direzioni:

L’Area Prestazioni e Contributi comprende al proprio interno le seguenti

Direzioni:

Direzione Prestazioni

Direzione Contributi

Direzione Vigilanza

L’Area Affari Generali e del Personale comprende al proprio interno le

seguenti Direzioni:

Direzione Affari Generali, Organizzazione e Controllo di Gestione

Direzione del Personale

L’Area Contabilità e Finanze comprende al proprio interno le seguenti

Direzioni:

Direzione Bilancio e Patrimonio

Direzione Ragioneria e Controllo
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Le seguenti Direzioni sono invece autonome e rispondono direttamente al

Direttore Generale:

Direzione Sistemi Informativi e Telecomunicazioni

Direzione Supporto agli Organi

Coordinamenti professionali:

Consulenza Legale;

Consulenza Medico Legale;

Consulenza Statistico Attuariale.

La struttura periferica dell’ente raggruppa le Direzioni Interregionali e le

Sedi Compartimentali.

Le Direzioni Interregionali sono costituite da uffici di livello dirigenziale

che dipendono direttamente dal Direttore Generale e sono articolate in sedi

compartimentali di pertinenza territoriale, svolgendo le funzioni indicate

nell’Ordinamento dei Servizi nella propria Area di competenza.

La struttura organizzativa decentrata dell'ente è costituita da 14 unità

operative periferiche, distinte in 11 Sedi Compartimentali, 1 Sezione distaccata e

2 sportelli distaccati.

Le Sedi Compartimentali, rispetto alle Sezioni Distaccate che presiedono

a specifiche circoscrizioni zonali di riferimento sono ordinate secondo modelli
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strutturali differenziati, sulla base di parametri oggettivi riferiti al carico di lavoro

ed alle caratteristiche territoriali e demografiche di ciascun compartimento.

Le Sedi Compartimentali sono strutture che dipendono dal Dirigente della

Direzione Interregionale; nelle Regioni in cui non è presente una delle suddette

Sedi, potranno essere istituite Sezioni Distaccate o “Punti Cliente” dipendenti

dalla Sede Compartimentale competente per territorio.

Le Sedi Compartimentali svolgono i compiti indicati nell’Ordinamento dei

Servizi.

2.6.3 La struttura del bilancio

La gestione dell’ENPALS è uniformata ai principi della contabilità

finanziaria, economica e patrimoniale e risponde ai requisiti della chiarezza,

veridicità, universalità, integrità, continuità, competenza finanziaria ed

economica, equilibrio finanziario, nonché ai principi contabili contenuti nella

Legge n. 94 del 1997, nel relativo Decreto Legislativo di attuazione n. 279 del

1997 e nell’allegato 1 al D.P.R. 27.2.2003 n. 97 e ai relativi aggiornamenti, in

relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a

costituirne il presupposto.

I centri di responsabilità amministrativa sono strutture organizzative

incaricate di assumere le decisioni in ordine alla gestione delle risorse umane,

finanziarie e strumentali. Il Direttore generale è il responsabile dell’intera

struttura amministrativa e gestionale dell’ente.
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I centri di responsabilità possono essere modificati con delibera del

Consiglio di Amministrazione in relazione all’ordinamento dei servizi.

Il Bilancio dell’ente è unico. I dati relativi al Fondo lavoratori dello

spettacolo e al Fondo calciatori allenatori di calcio e sportivi professionisti sono

esposti, in sede di Bilancio di Previsione, esclusivamente nei rispettivi preventivi

economici, e in sede di Consuntivo, nel conto economico e nello stato

patrimoniale relativo a ciascuno dei suddetti fondi. Vengono, altresì, prodotti

due distinti elaborati che espongono le evidenze finanziarie ripartite tra i due

fondi.

I titolari dei centri di responsabilità, quali risultano dall’assetto

organizzativo dell’ente sono responsabili della gestione e dei risultati derivanti

dall'impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali loro assegnate.

Il Direttore Generale avvia con i preposti ai centri di responsabilità

l’acquisizione dei dati per l’elaborazione dello schema di bilancio di previsione da

sottoporre al Consiglio di Amministrazione.

Ogni centro di responsabilità descrive in un apposito documento le

previsioni quali quantitative dei programmi, progetti e attività che intende

realizzare nel periodo o nel corso dell’anno. Detti elaborati confluiscono nello

stato di previsione delle entrate e delle uscite di competenza e di cassa,

denominato budget finanziario, che costituirà il bilancio gestionale.

Il bilancio di previsione è proposto dal Direttore Generale al Consiglio di

Amministrazione che lo adotta con apposita deliberazione entro il 31 ottobre
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dell’anno precedente a quello cui il bilancio stesso si riferisce. Il Consiglio di

Indirizzo e Vigilanza approva il suddetto bilancio in via definitiva entro sessanta

giorni dalla delibera del Consiglio di Amministrazione.

Il bilancio è formulato in termini di competenza e di cassa in coerenza con

il documento di programmazione annuale e secondo il principio del pareggio

finanziario, che è conseguito anche mediante l’utilizzo dell’avanzo di

amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui il

bilancio si riferisce.

Il preventivo finanziario si distingue in "decisionale" e "gestionale". Il

preventivo finanziario decisionale è deliberato dal Consiglio di Amministrazione e

in ragione della struttura organizzativa, che prevede un’unica posizione di

dirigente di I livello coincidente con il Direttore Generale, è strutturato su un

centro di responsabilità e una Unità Previsionale di Base (UPB) di I livello. Il

preventivo finanziario gestionale, necessario per la gestione dei programmi,

progetti ed attività e per la successiva rendicontazione, adottato con

determinazione del Direttore Generale, è articolato, per l’entrata e per l’uscita,

in capitoli.

Il preventivo finanziario è illustrato da una nota preliminare e integrato da

un allegato tecnico predisposti dal Direttore Generale in cui sono descritti i

programmi, i progetti e le attività da realizzare nell’esercizio e i criteri adottati

per la formulazione delle valutazioni finanziarie ed economiche.
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2.6.4 I profili funzionali presenti nel bilancio attuale

L’azione dell’E.N.P.A.L.S., nei confronti dei lavoratori dello spettacolo (tutti,

ad eccezione degli impiegati e dei tecnici ausiliari assunti con contratto

interinale, degli associati in partecipazione non di capitale, degli apprendisti) e

dello sport, è limitata all’assicurazione per invalidità, vecchiaia e superstiti; le

altre gestioni assicurative (comprese la tutela per malattia e gli assegni familiari)

sono in ogni caso lasciate all’I.N.P.S.

L’E.N.P.A.L.S., nell’ambito della citata assicurazione (garantita da due fondi

separati: uno per le professioni dello spettacolo, l’altro per determinati sportivi

professionisti), eroga in particolare le seguenti tipologie di prestazioni

assistenziali e previdenziali: pensioni ordinarie di vecchiaia e di inabilità generica

(ordinaria); assegno privilegiato di invalidità e pensione privilegiata di inabilità;

pensione privilegiata indiretta di inabilità; pensione anticipata ai tersicorei e

ballerini; pensione anticipata agli sportivi professionisti; pensione d’invalidità

specifica; pensione di anzianità privilegiata.
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Tabella 22 – Struttura organizzativa dell’ENPALS con relative funzioni dell’ente

Struttura organizzativa generale

Direzione Generale Direzioni Interregionali Sedi Compartimentali.

Struttura organizzativa centrale
La Direzione Generale si articola al suo interno in:

Aree e Direzioni

L’Area Prestazioni e Contributi comprende al proprio interno le
seguenti Direzioni:
Direzione Prestazioni
Direzione Contributi
Direzione Vigilanza
L’Area Affari Generali e del Personale comprende al proprio
interno le seguenti Direzioni:
Direzione Affari Generali, Organizzazione e Controllo di Gestione
Direzione del Personale
L’Area Contabilità e Finanze comprende al proprio interno le
seguenti Direzioni:
Direzione Bilancio e Patrimonio
Direzione Ragioneria e Controllo
Le seguenti Direzioni sono invece autonome e rispondono
direttamente al Direttore Generale:
Direzione Sistemi Informativi e Telecomunicazioni
Direzione Supporto agli Organi

Struttura organizzativa periferica
Direzioni Interregionali 11 Sedi Compartimentali.

Funzioni dell’ENPALS
L’azione dell’E.N.P.A.L.S., nei confronti dei lavoratori dello spettacolo (tutti, ad eccezione
degli impiegati e dei tecnici ausiliari assunti con contratto interinale, degli associati in
partecipazione non di capitale, degli apprendisti) e dello sport, è limitata all’assicurazione
per invalidità, vecchiaia e superstiti; le altre gestioni assicurative (comprese la tutela per
malattia e gli assegni familiari) sono in ogni caso lasciate all’I.N.P.S.
L’E.N.P.A.L.S., nell’ambito della citata assicurazione (garantita da due fondi separati: uno
per le professioni dello spettacolo, l’altro per determinati sportivi professionisti), eroga in
particolare le seguenti tipologie di prestazioni assistenziali e previdenziali: pensioni
ordinarie di vecchiaia e di inabilità generica (ordinaria); assegno privilegiato di invalidità e
pensione privilegiata di inabilità; pensione privilegiata indiretta di inabilità; pensione
anticipata ai tersicorei e ballerini; pensione anticipata agli sportivi professionisti;
pensione d’invalidità specifica; pensione di anzianità privilegiata.
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Normativa di riferimento

Decreto Ministeriale del 15/03/2005
Decreto Ministeriale 10 novembre 1997
Decreto Legislativo 30 aprile 1997, n. 182 Attuazione della delega conferita dall'articolo
2, commi 22 e 23, lettera a), della Legge 8 agosto 1995, n. 335
Decreto Legislativo 30 aprile 1997, n. 166 Attuazione della delega conferita dall'articolo
2, commi 22 e 23, lettera a), della Legge 8 agosto 1995, n. 335
Legge 23 marzo 1981, n. 91
Legge 20 ottobre 1978, n. 669
Legge 14 giugno 1973, n. 366
Decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420
Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708
Legge 24 dicembre 2007, n. 247 Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007
su previdenza, lavoro e competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonché
ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale (Legge sul Welfare).
Legge 29 novembre 2007, n. 222 Conversione in Legge, con modificazioni, del D.L. 1°
ottobre 2007, n. 159
Legge 3 agosto 2007, n. 127 Conversione in Legge, con modificazioni, del D.L. 2 luglio
2007, n. 81
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007).
Decreto Legislativo del 02 Febbraio 2006, n. 42
Legge 14 maggio 2005, n. 80 Conversione in Legge con modificazioni del D.L. 14 marzo
2005.
Legge 30 dicembre 2004, n. 311 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2005).
Legge 23 agosto 2004, n. 243
Legge 24 dicembre 2003, n. 350 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2004).
Legge 27 dicembre 2002, n. 289 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2003)
Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2003, n. 357 Regolamento
concernente norme per l'organizzazione ed il funzionamento dell'ENPALS in attuazione
dell'articolo 43, comma 1, lettera c), della Legge 27 dicembre 2002, n. 289
Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003)
Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 26
Legge 31 marzo 2005, n. 43 (Articolo 7, quinquiesdecies) Modifiche alla disciplina del
Collegio dei Sindaci dell'Enpals.
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Tabella 23 – La vigente struttura del bilancio ENPALS

SINTESI DEL BILANCIO DI PREVISIONE ENPALS

DENOMINAZIONE ENTRATE DENOMINAZIONE USCITE

A) ENTRATE CORRENTI

Entrate contributive

Entrate derivanti da

trasferimenti correnti

Altre Entrate

A) USCITE CORRENTI

Funzionamento

Interventi diversi

Trattamenti di quiescenza

B) ENTRATE C/CAPITALE

Entrate per l’alienazione di

beni patrimoniali e riscossioni

di crediti

Accensione di prestiti

B) USCITE C/CAPITALE

Investimenti

Oneri comuni

C) ENTRATE PER GESTIONI

SPECIALI

C) USCITE PER GESTIONI

SPECIALI

D) ENTRATE PER PARTITE DI

GIRO

D) USCITE PER PARTITE DI

GIRO

TOTALE ENTRATE TOTALE SPESE
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2.6.5 Le Missioni dell’ENPALS: la proposta secondo l’ipotesi minimale e

massimale

Con riferimento all’esame dei documenti contabili e delle norme a cui gli

stessi fanno capo e alle conseguenti analisi, ed anche sulla base dei contributi e

delle proposte presentati e formulate dall’ENPALS si è proceduto a stilare le due

ipotesi di Missioni che hanno lo scopo di poter rappresentare le finalità

istituzionali dell’Ente.

La proposizione delle due ipotesi massimale (tabella 25) e minimale (tabella

24) che seguono, vengono formulate anche al fine di poter meglio caratterizzare,

grazie a un secondo livello di dettaglio, le specificità funzionali dell’ENPALS.
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Tabella 24 Le Missioni dell’ENPALS nell’ipotesi minimale

Missioni Descrizione

Previdenza

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in

denaro erogate dall’ENPALS a fronte di

versamenti contributivi a carico dei lavoratori:

pensioni ordinarie di vecchiaia e di inabilità

generica (ordinaria).

Assistenza sociale

Si collocano in tale voce: assegno privilegiato di

invalidità e pensione privilegiata di inabilità;

pensione privilegiata indiretta di inabilità;

pensione anticipata ai tersicorei e ballerini;

pensione anticipata agli sportivi professionisti;

pensione d’invalidità specifica; pensione di

anzianità privilegiata.

Servizi generali ed istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di supporto allo

svolgimento dei compiti istituzionali

dell’amministrazione (contabilità e bilancio,

studi e ricerche, formazione,

approvvigionamenti, logistica, consulenze).
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Tabella 25 Le Missioni dell’ENPALS nell’ipotesi massimale

Missioni 1° livello Missioni 2° livello

Pensioni di vecchiaia
Previdenza

Indennità per inabilità generica (ordinaria)

pensioni privilegiate di inabilità
Assistenza sociale

pensioni di anzianità privilegiate

Servizi e affari generali

Indirizzo politicoServizi generali ed istituzionali

Comunicazione e Formazione
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Capitolo 3 – La metodologia applicata

3.1 I criteri metodologici

L’obiettivo del presente Nucleo di analisi e ricerca, si ribadisce, è quello di

pervenire all’armonizzazione delle classificazioni di bilancio degli enti pubblici

rispetto alla nuova classificazione funzionale del bilancio dello Stato, almeno a

livello di Missioni.

Si è preferito non scendere al livello di dettaglio dei sottostanti

Programmi, in quanto prettamente tipici delle singole amministrazioni costituiti

da aggregati omogenei di attività coerenti con le rispettive finalità perseguite.

Sotto il profilo metodologico, lo studio condotto si articola nelle seguenti

fasi:

- esame preliminare delle norme costituzionali e legislative che presiedono

alla materia contabile oggetto di trattazione;

- esame delle disposizioni legislative istitutive e regolamentari che

disciplinano gli enti in questione, in particolar modo sotto l’aspetto

organizzativo, funzionale e contabile (analisi settoriale dei singoli enti);

- analisi comparativa di tipo orizzontale delle attuali strutture di bilancio

degli enti coinvolti;

- selezione delle Missioni dello Stato applicate al bilancio dello Stato 2008,

definite in n. 34 con la circolare MEF della Ragioneria Generale dello Stato
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n. 21 del 2007 e confermata dalla circolare MEF della Ragioneria Generale

dello Stato n. 21 del 2008 (vedasi Box);

- elaborazione di un set di Missioni per i singoli enti previdenziali,

riconducibili alle attuali Missioni dello Stato;

- aggregazione e confluenza delle Missioni dei singoli enti e successiva

elaborazione del consolidato degli enti di previdenza;

- esame della congruenza delle “Missioni previdenziali” con la

classificazione europea COFOG e con la Contabilità nazionale.

L’analisi settoriale riguarda i singoli enti, unitariamente considerati. Essa

si esprime mediante uno studio preliminare sulle funzioni svolte e sulla relativa

struttura organizzativa, a livello centrale e periferico. Segue l’analisi dell’attuale

struttura dei bilanci, sia in riferimento al D.P.R. 97/2003, sia in riferimento ai

rispettivi regolamenti di contabilità attuativi.

I risultati dell’analisi settoriale sono posti a confronto mediante una

analisi di tipo orizzontale, con riferimento alla dimensione organizzativa,

funzionale e della struttura contabile.

Il punto di arrivo è rappresentato dalla definizione di un set di Missioni

per gli enti coinvolti, frutto di una sintesi ragionata delle attività svolte, coerenti

rispetto alle attuali Missioni del bilancio dello Stato.

A tale ultimo riguardo, sono state elaborate due differenti ipotesi di

lavoro: una minimale, l’altra massimale.
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L’ipotesi minimale si basa sull’individuazione di un numero ristretto di

Missioni, comuni all’universo degli enti previdenziali. Naturalmente, il

riconoscimento di elementi di specificità di taluni enti rende necessaria la

creazione di Missioni proprie. Detta ipotesi minimale si basa sulla

rappresentazione della spesa mediante un solo livello di classificazione

funzionale.

L’ipotesi massimale si basa, invece, sull’elaborazione di un numero

maggiore di Missioni, al fine di assecondare le diverse e più puntuali esigenze di

rappresentazione delle finalità di ciascun ente coinvolto. In tal caso, sono previsti

due differenti livelli di classificazione funzionale, denominati, rispettivamente,

Missioni di 1° e di 2° livello.

L’analisi condotta considera esclusivamente il più ampio aggregato del

bilancio (le Missioni), senza scendere al livello di dettaglio dei Programmi, i quali,

come già precisato sopra, sono specifici di ogni singola amministrazione.

Nel riquadro sottostante, si riporta l’elencazione, con annessa

descrizione dei contenuti funzionali, delle Missioni dello Stato nell’ambito delle

quali si raccordano poi le Missioni proposte per gli enti previdenziali.
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Box Le Missioni dello Stato potenzialmente coinvolte nella riclassificazione dei

bilanci degli enti di previdenza

Le Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici

perseguiti con la spesa pubblica. Esse forniscono una rappresentazione politico

istituzionale del bilancio, necessaria per rendere più trasparenti le grandi poste di

allocazione della spesa e per meglio comunicare le principali direttrici di azione.

17 – Ricerca e innovazione (in materia di politiche del lavoro e previdenziali e in

materia di politiche sociali): riguarda l’attività di ricerca in materia di politiche del

lavoro, previdenziali e sociali.

19 – Casa e assetto urbanistico: riguarda l’edilizia abitativa e le politiche

abitative, urbane e territoriali.

20 – Tutela della salute: riguarda le attività di prevenzione ed assistenza medica

e sanitaria.

24 – Diritti sociali, solidarietà sociale e famiglia: riguarda assistenza sociale,

promozione dei diritti e misure di sostegno per particolari categorie sociali;

associazionismo, volontariato e formazioni sociali; interventi a favore delle

persone non autosufficienti; prestazioni sociali per particolari categorie; garanzia

dei diritti dei cittadini; sostegno alla famiglia; promozione dei diritti e delle pari

opportunità.

25 – Politiche previdenziali: riguarda le attività di previdenza obbligatoria e

complementare e di sicurezza sociale.
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26 – Politiche per il lavoro: riguarda le attività di regolamentazione e vigilanza

del lavoro, infortuni sul lavoro, reinserimento lavorativo e sostegno

all’occupazione, sostegno al reddito, servizi per lo sviluppo del mercato del

lavoro.

30 – Giovani e sport: riguarda le attività ricreative e sportive e di incentivazione e

sostegno alla gioventù.

32 – Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche: riguardante

i servizi generali, formativi, assistenza legale ed approvvigionamenti, indirizzo

politico per le amministrazioni di pertinenza.
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Capitolo 4 I risultati raggiunti

4.1 Primo consolidamento delle Missioni degli enti di previdenza ed il

raccordo con il bilancio dello Stato.

Dopo aver definito un set di Missioni per ciascuno degli enti considerati,

il passo successivo dello studio consiste nell’aggregazione e nel consolidamento

di tutte le Missioni degli enti previdenziali in questione. Tale rappresentazione

avviene con un’unica esposizione, in cui si può realizzare la “comunanza” o meno

di Missioni (condivise o specifiche, a seconda dei casi) e di garantire la più

appropriata e corretta confluenza delle Missioni individuate rispetto a quelle

presenti nel bilancio dello Stato.

Tale operazione è stata ottenuta anche a seguito di un’analisi dei

trasferimenti di parte corrente, dal bilancio dello Stato agli enti previdenziali,

allo scopo verificare le relative Missioni interessate.

Dalle elaborazioni ottenute ( vedasi tabella 26 e successivo grafico 1) si

evince che la quasi totalità degli importi in questione sono allocati nelle seguenti

Missioni del bilancio dello Stato: 25 – Politiche previdenziali, 26 – Politiche per il

lavoro e 24 – Diritti sociali solidarietà e famiglia.
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Tabella 26 – I trasferimenti correnti dal bilancio dello Stato 2008 a favore degli

enti di previdenza

Missioni Importo Ministeri Importo

MINISTERO DELLA SOLIDARIETA'

SOCIALE3
15.180.121.020Diritti sociali,

solidarietà

sociale e

famiglia

19.585.221.020
MINISTERO DELL'ECONOMIA E

DELLE FINANZE
4.405.100.000

MINISTERO DELL'ECONOMIA E

DELLE FINANZE
1.752.928.027Politiche

previdenziali
58.736.502.491

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA

PREVIDENZA SOCIALE4
56.983.574.464

MINISTERO DELL'ECONOMIA E

DELLE FINANZE
6.349.029Politiche per

il lavoro
1.793.909.034

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA

PREVIDENZA SOCIALE
1.787.560.005

Altre 216.910.818

MINISTERO DELL’ECONOMIA E

DELLE FINANZE, MINISTERO PER LE

POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI

E FORESTALI, MINISTERO PER I BENI

E LE ATTIVITA’ CULTURALI,

MINISTERO DEI TRASPORTI5

216.910.818

Totale 80.332.543.363 80.332.543.363

3 A seguito dell’emanazione del D.L. 85 del 2008 convertita nella legge 121 del 2008, Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali.
4 A seguito dell’emanazione del D.L. 85 del 2008 convertita nella legge 121 del 2008, Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali.
5 A seguito dell’emanazione del D.L. 85 del 2008 convertita nella legge 121 del 2008, Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.
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Grafico 1 – I trasferimenti di parte corrente agli enti previdenziali: l’impatto sulle

Missioni dello Stato

Trasferimenti parte corrente agli enti
impatto sulle missioni del bilancio dello Stato

73,12%

2,23%

24,38%
0,27%

Politiche
previdenziali

Politiche per il
lavoro

Diritti sociali,
solidarieta' sociale
e famiglia

Altre missioni

Dalla Tabella n. 26 e dal correlato Grafico n. 1, emerge quanto segue:

I trasferimenti correnti dal bilancio dello Stato a favore degli enti

previdenziali, nel bilancio di previsione 2008, ammontano a 80.3

mld/€;

Essi, per la quasi totalità, sono operati dall’ex Ministero del lavoro

e della previdenza sociale (circa 59 mld/€), dall’ex Ministero della
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solidarietà sociale (circa15 mld/€) e dal Ministero dell’Economia

e delle Finanze (circa 6 mld/€);

In minima parte (circa 0.2 mld/€), contribuiscono al finanziamento

degli enti previdenziali anche il Ministero delle politiche agricole,

alimentari e forestali (sgravi contributivi e fiscali a favore degli

allevatori, delle imprese che esercitano la pesca, etc.), il

Ministero per i beni e le attività culturali (somme da

corrispondere alle casse di previdenza degli scrittori, etc.) ed il

Ministero dei trasporti (sgravi contributivi a favore delle imprese

armatoriali, etc.);

Le missioni del bilancio dello Stato nelle quali sono allocati i

trasferimenti sono rappresentate dalle Politiche previdenziali

(73.12%), dai Diritti sociali, solidarietà sociale e famiglia (24.38%)

e dalle Politiche per il lavoro (2.23%).

Coerentemente con l’impostazione adottata per la definizione delle

Missioni dei singoli enti, anche il consolidamento viene presentato nelle due

differenti versioni corrispondenti alle ipotesi minimale, con un unico livello di

aggregazione, e massimale, con due livelli di classificazione funzionale.

Le elaborazioni prodotte per ciascun ente vengono riportate nelle due

seguenti tabelle: la n. 27, relativamente all’ipotesi minimale, e la n. 28,

relativamente all’ipotesi massimale. In entrambi i casi, la colonna di destra

riporta le Missioni dello Stato nelle quali si ritiene possano confluire le Missioni

proposte degli enti previdenziali.
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Tabella 27 – Consolidamento delle Missioni degli enti previdenziali: l’ipotesi

minimale

N. Missioni enti previdenziali6 Enti previdenziali Missioni dello Stato

1
RICERCA IN MATERIA DEL
LAVORO E PREVIDENZIALE 7

INPS, INAIL,
INPDAP, IPSEMA

17 – Ricerca e innovazione
(in materia di politiche del
lavoro e previdenziali e in
materia di politiche sociali)

2
INVESTIMENTI E
PATRIMONIO

INPS
19 – Casa e assetto
urbanistico

3 ASSISTENZA SANITARIA
INAIL
IPSEMA

20 – Tutela della salute

4 ASSISTENZA SOCIALE
INPS, ENPALS,
IPSEMA

5
PRESTAZIONI SOCIALI IN
NATURA

INPS, INPDAP,
IPOST

6 PRESTAZIONI CREDITIZIE INPDAP, IPOST

24 – Diritti sociali,
solidarietà sociale e
famiglia

7 PREVIDENZA
INPS, INPDAP,
INAIL, IPOST,
IPSEMA, ENPALS

25 – Politiche previdenziali

8 SOSTEGNO AL REDDITO
INPS, INPDAP,
IPSEMA

9
TUTELA CONTRO GLI
INFORTUNI SUL LAVORO

INAIL, IPSEMA
26 – Politiche per il lavoro

10
SERVIZI GENERALI ED
ISTITUZIONALI

INPS, INPDAP,
INAIL, IPOST,
IPSEMA, ENPALS

32 – Servizi istituzionali e
generali delle
amministrazioni pubbliche

6 L’ordine di esposizione delle Missioni previdenziali è legata alla corrispondenza delle stesse alla
progressione numerica di identificazione delle Missioni dello Stato, che si ricorda vanno dalla
numero 1 alla numero 34.
7 La missione viene riportata nella presente tabella generale di raccordo, sebbene non
evidenziata nelle precedenti tabelle relative ai singoli enti. La scelta operata deriva
dall’opportunità di lasciare agli enti stessi la possibilità di enucleare le attività inerenti la ricerca in
materia di lavoro e di previdenza sociale, eventualmente svolte al proprio interno, qualora
ritenute significative.
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Tabella 28 – Consolidamento delle Missioni degli enti previdenziali: l’ipotesi

massimale

Missioni enti
previdenziali

(ipotesi minimale)

Missioni enti
previdenziali

(ipotesi massimale)

Enti
previdenziali

Missioni dello Stato

RICERCA IN

MATERIA DEL

LAVORO E

PREVIDENZIALE8

Ricerca in materia del

lavoro e

previdenziale

INPS

INPDAP

INAIL

IPSEMA

17 – Ricerca e innovazione

(in materia di politiche del

lavoro e previdenziali e in

materia di politiche

sociali)

INVESTIMENTI E

PATRIMONIO

Investimenti e

patrimonio

19 – Casa e assetto

urbanistico

Prevenzione
INAIL

IPSEMA
ASSISTENZA

SANITARIA
Diagnosi e cura,

riabilitazione e

reinserimento

INAIL

IPSEMA

20 – Tutela della salute

ASSISTENZA

SOCIALE

Pensioni (sociali, di

invalidità)

INPS

INPDAP

ENPALS

IPSEMA

PRESTAZIONI

SOCIALI IN

NATURA

Prestazioni ricreative,

formative e culturali

INPS

INPDAP

IPOST

PRESTAZIONI

CREDITIZIE
Mutui e prestiti

INPDAP

IPOST

24 – Diritti sociali,

solidarietà sociale e

famiglia

8 cfr. nota n. 3 a pag. 96.
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Missioni enti
previdenziali

(ipotesi minimale)

Missioni enti
previdenziali

(ipotesi massimale)

Enti

previdenziali

Missioni dello Stato

Pensioni (anzianità e

vecchiaia)

INPS

INPDAP

IPOST

ENPALS

Trattamento di fine

rapporto

INPS

INPDAP

Pensioni e Rendite di

inabilità

INAIL

IPOST

IPSEMA

ENPALS

Indennità per

inabilità temporanea

INAIL

IPSEMA

PREVIDENZA

Assicurazione Sociale

Vita

INPDAP

IPOST

25 – Politiche previdenziali

Disoccupazione
INPS

IPSEMA

Famiglia

INPS

INPDAP

IPSEMA

SOSTEGNO AL

REDDITO

Integrazione salariale INPS

PrevenzioneTUTELA CONTRO

GLI INFORTUNI SUL

LAVORO Reinserimento

INAIL

IPSEMA

26 – Politiche per il lavoro
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Missioni enti
previdenziali

(ipotesi minimale)

Missioni enti
previdenziali

(ipotesi massimale)

Enti

previdenziali

Missioni dello Stato

Servizi e affari

generali

INPS

INPDAP

INAIL

IPOST

IPSEMA

ENPALS

Indirizzo politico

INPS

INPDAP

INAIL

IPOST

IPSEMA

ENPALS

SERVIZI GENERALI

ED ISTITUZIONALI

Formazione

INAIL

INPS

ENPALS

IPSEMA

32 – Servizi istituzionali e

generali delle

amministrazioni pubbliche
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Capitolo 5 Proposta di bilancio decisionale armonizzato

5.1 Premessa

Il riquadro riepilogativo delle Missioni individuate è stato presentato e

illustrato nel corso della riunione collegiale, appositamente convocata, del

Sottonucleo svoltasi in data 14 ottobre 2008, presenti i rappresentanti dei sei

Enti previdenziali.

A seguito dell’esame effettuato, e in relazione a talune specifiche

richieste, si è pervenuti alla formulazione di un riquadro rivisto e implementato

al fine di poter meglio rispondere alle esigenze di maggiore significatività e

rappresentatività dei fini istituzionali di ciascun ente, nell’ambito delle singole

specificità e peculiarità nella più ampia accezione della materia previdenziale,

pur salvaguardandone, nel suo insieme, la sua unitarietà e tutti i profili funzionali

sottesi.

In sostanza, elementi di differenziazione rispetto alla formulazione

precedente riguardano l’inserimento della nuova Missione “Tutela contro gli

infortuni sul lavoro”9 e la permanenza della Missione “Investimenti e

9 Detta Missione, proposta nel corso dello svolgimento delle attività del sottonucleo dell’INAIL, è
stata già inserita nelle tabelle relative all’INAIL medesimo e in quelle relative al consolidamento
delle Missioni previdenziali (tabelle 27 e 28), in comune con l’IPSEMA.
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patrimonio” anche se non indicata almeno per il momento, da alcun ente, a

disposizione comunque per eventuali o future esigenze di rappresentazione.

La struttura funzionale che ne è derivata è stata poi allocata in uno

schema di bilancio decisionale risultante anche dai contributi e dalle proposte

presentate da parte di taluni enti.

Di seguito vengono illustrati i risultati raggiunti, sia in termini di quadro

classificatorio delle Missioni perseguite dagli Enti Previdenziali, sia in termini di

ipotesi di struttura di un bilancio decisionale.

5.2 Il quadro riepilogativo delle Missioni previdenziali

Il Nucleo ha proceduto all’identificazione di uno schema delle Missioni

previdenziali complessive, ciascuna delle quali è suscettibile di essere perseguita

congiuntamente da più Enti. Tali Missioni sono opportunamente raccordate con

quelle presenti nel Bilancio dello Stato.

Tale schema, che rappresenta il quadro funzionale degli enti previdenziali,

è riportato nella seguente tabella 29 ed illustra le dieci Missioni di “natura

previdenziale” individuate dal Nucleo, e precisamente:

- Ricerca in materia del lavoro e previdenziale;

- Investimenti e patrimonio;

- Assistenza sanitaria;

- Assistenza sociale;
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- Prestazioni sociali in natura;

- Prestazioni creditizie;

- Previdenza;

- Sostegno al reddito;

- Tutela contro gli infortuni sul lavoro;

- Servizi generali ed istituzionali.

A ciascuna Missione sono, quindi, rapportati sia gli Enti che concorrono al

suo effettivo perseguimento che le Missioni presenti nel Bilancio dello Stato alle

quali si raccordano.

Per mezzo di tale quadro classificatorio, è possibile ricevere una prima,

schematica informazione sulle Missioni previdenziali che lo Stato, nel più ampio

quadro delle Amministrazioni centrali, persegue per mezzo degli enti

previdenziali, precipuamente istituiti, al fine di garantire ai propri cittadini

opportune e, nello stesso tempo, primarie tutele e garanzie.

Dall’analisi del riquadro che segue (tabella 29: Missioni definite per gli

Enti previdenziali), si possono trarre le seguenti considerazioni:

1. Le 10 Missioni previdenziali sono raccordate a 7 delle 34 Missioni presenti

nel bilancio dello Stato, in particolare 5 su 10 Missioni presentano un

collegamento diretto con quelle dello Stato, ad eccezione della Missione

“Assistenza sociale”, della Missione “Prestazioni sociali in natura”, della Missione

“Prestazioni creditizie” che si raccordano ciascuna con la Missione dello Stato

“Diritti sociali, solidarietà sociale e famiglia” e infine della Missione “Sostegno al
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reddito” e della Missione “Tutela contro gli infortuni sul lavoro” che si

raccordano con la Missione dello Stato ”Politiche per il lavoro”;

2. La Missione 7 “Previdenza” è comune a tutti e 6 gli Enti, parimenti la

Missione “Servizi Generali ed Istituzionali” che però è di tipo strumentale

all’interno di ciascun Ente;

3. La Missione 1 – “Ricerca in materia del lavoro e previdenziale” è comune

agli Enti: INPS, INAIL, INPDAP, IPSEMA;

4. La Missione 2 – “Investimenti e patrimonio” al momento non risulta

prevista da alcuno degli Enti considerati;

5. La Missione 3 – “Assistenza sanitaria” è comune agli Enti: INAIL, IPSEMA;

6. La Missione 4 – “Assistenza sociale” è comune agli Enti: INPS, ENPALS,

IPSEMA;

7. La Missione 5 – “Prestazioni sociali in natura” è comune agli Enti: INPS,

INPDAP, IPOST;

8. La Missione 6 – “Prestazioni creditizie” è comune agli Enti: INPDAP,

IPOST;

9. La Missione 8 – “Sostegno al reddito” è comune agli Enti: INPS, INPDAP,

IPSEMA;

10. La Missione 9 – “Tutela contro gli infortuni sul lavoro” è comune agli Enti:

INAIL, IPSEMA.
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Tabella 29 – Missioni definite per gli Enti previdenziali

N. Missioni enti previdenziali10 Enti previdenziali Missioni dello Stato

1
RICERCA IN MATERIA DEL
LAVORO E PREVIDENZIALE

INPS, INAIL,
INPDAP, IPSEMA

17 – Ricerca e
innovazione (in materia
di politiche del lavoro e
previdenziali e in materia
di politiche sociali)

2
INVESTIMENTI E
PATRIMONIO

19 – Casa e assetto
urbanistico

3 ASSISTENZA SANITARIA
INAIL

IPSEMA
20 – Tutela della salute

4 ASSISTENZA SOCIALE
INPS, ENPALS,
IPSEMA

5
PRESTAZIONI SOCIALI IN
NATURA

INPS, INPDAP,
IPOST

6 PRESTAZIONI CREDITIZIE INPDAP, IPOST

24 – Diritti sociali,
solidarietà sociale e
famiglia

7 PREVIDENZA
INPS, INPDAP,
INAIL, IPOST,
IPSEMA, ENPALS

25 – Politiche
previdenziali

8 SOSTEGNO AL REDDITO
INPS, INPDAP,
IPSEMA

9
TUTELA CONTRO GLI
INFORTUNI SUL LAVORO

INAIL, IPSEMA

26 – Politiche per il
lavoro

10
SERVIZI GENERALI ED
ISTITUZIONALI

INPS, INPDAP,
INAIL, IPOST,
IPSEMA, ENPALS

32 – Servizi istituzionali e
generali delle
amministrazioni
pubbliche

10 L’ordine di esposizione delle Missioni previdenziali è legata alla corrispondenza delle stesse alla
progressione numerica di identificazione delle Missioni dello Stato, che si ricorda vanno dalla
numero 1 alla numero 34.



Capitolo V – Proposta di bilancio decisionale armonizzato

114 Attività e proposte in materia di armonizzazione dei bilanci: Le Missioni degli Enti previdenziali

5.3 Ipotesi di un Bilancio decisionale imperniato sulle Missioni previdenziali

Una volta individuate e condivise le Missioni previdenziali (comuni a più

enti o specifiche per alcuni di essi), si è proceduto alla costruzione di una ipotesi

di schema di bilancio decisionale da adottarsi da parte dei singoli enti, con

riferimento alle Missioni effettivamente perseguite da ciascuno di essi.

Tale schema (Ipotesi di schema di bilancio decisionale), di seguito

riportato (vedi tabella n. 30) presenta un grado di approssimazione alla struttura

del bilancio dello Stato utile alle finalità di armonizzazione perseguite dal Nucleo

di analisi e ricerca, e si basa, infatti, anche sulle ipotesi di lavoro formulate

dall’INPS, dall’INAIL, dall’INPDAP e dall’IPOST presentate in sede di riunione di cui

innanzi si è fatto cenno.

In ordine a tale schema di struttura di bilancio finanziario, improntato

sulle Missioni è stato sottoposto alla definitiva valutazione dei singoli Enti

previdenziali; gli stessi Enti dovranno formalmente far pervenire alla Ragioneria

Generale dello Stato le rispettive valutazioni / considerazioni in merito o il suo

accoglimento.

Riguardo al suo utilizzo, ancorchè in fase sperimentale per il 2009, la

stessa Ragioneria Generale dello Stato, con la predisposizione dell’annuale
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circolare11 per le previsioni di bilancio degli enti pubblici, ha fornito indicazioni in

merito.

In particolare, per quanto riguarda lo Stato di previsione dell’entrata, si è

convenuto di adottare uno schema teso a far emergere in bilancio – ove previsto

normativamente – la finalizzazione specifica delle entrate o di quota di esse al

finanziamento di ciascuna Missione.

Ciascun ente, pertanto, potrà far riferimento – almeno in questa fase

alla propria articolazione attuale delle entrate, attribuendo quelle specifiche a

ciascuna Missione senza dover rivedere la propria struttura per gestioni. Nella

voce “Entrate non direttamente attribuibili alle varie Missioni”, dovranno

confluire tutte le entrate con destinazione indistinta e quelle derivanti da partite

di giro.

Lo parte “spesa” del bilancio di previsione rispecchia l’articolazione del

bilancio dello Stato per Missioni, Programmi e Macroaggregati. In merito, si

soggiunge che pur non codificata, permane, tuttavia, la ripartizione tra spese

correnti e spese in c/capitale. Si considera, poi, che i Programmi sono propri di

ciascun Ente, anche se ricadono in Missioni condivise, trattandosi di azioni

peculiari di ciascun Ente. I Macroaggregati di spesa sottostanti ai Programmi

sono costituiti da Funzionamento, Interventi, Oneri comuni, nell’ambito delle

spese correnti e Investimenti, altre spese in c/capitale e Oneri comuni tra le

spese in c/capitale. Al di sotto dei quali si potrà prevedere una ulteriore

articolazione per voci di natura economica (ad esempio Personale, Spese di

11 Vedasi al riguardo la circolare MEF n. 31 del 14 novembre 2008, avente ad oggetto: “Enti ed
organismi pubblici – bilancio di previsione per l’esercizio 2009”.
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gestione, ecc.). La voce “Interventi”, nello specifico, è destinata a contenere le

prestazioni erogate, per gran parte, per il perseguimento di ciascuna Missione.

La specifica voce “uscite per partite di giro” viene allocata per ogni

Programma delle singole Missioni ed è da intendersi sia per le spese correnti che

in conto capitale.
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Tabella 30 – Ipotesi di schema di bilancio decisionale.

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Competenza Cassa
1 Finanziamento Missione ……………

Entrate correnti
Entrate contributive
Entrate derivanti da trasferimenti
Altre Entrate

Entrate in c/capitale
Entrate per l’alienazione di beni
patrimoniali
Entrate derivanti da trasferimenti in c/c
capitale
Altre Entrate

2 Finanziamento Missione ……………
Entrate correnti

Entrate contributive
Entrate derivanti da trasferimenti
Altre Entrate

Entrate in c/capitale
Entrate per l’alienazione di beni
patrimoniali
Entrate derivanti da trasferimenti in c/c
capitale
Altre Entrate

Finanziamenti non direttamente attribuibili
alle varie Missioni

Entrate correnti
Entrate in c/capitale
Entrate per partite di giro
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STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Missione
Programma
Macroaggregato

Competenza Cassa

1 Missione…………………………………….
1.1 Programma……………………………

Spese correnti
1.1.1 Prestazioni

……………………….……………
1.1.2 Funzionamento

…………………………………….
1.1.n ……………….

…………………………………….
Spese conto capitale

1.1.3 Investimenti
…………………………………….

1.1.4 Altre spese in c/capitale
……………………………….…….

1.1.n ……………….
…………………………………….
Uscite per partite di giro

1.2 Programma……………………………….
Spese correnti

1.2.1 Prestazioni
……………………….……………

1.2.2 Funzionamento
…………………………………….

1.2.n ……………….
…………………………………….
Spese conto capitale

1.2.3 Investimenti
…………………………………….

1.2.4 Altre spese in c/capitale
……………………………….…….

1.2.n ……………….
…………………………………….
Uscite per partite di giro
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2 Missione…………………………………….
2.1 Programma………………………………

Spese correnti

2.1.1 Prestazioni
……………………….……………

2.1.2 Funzionamento
…………………………………….

2.1.n ……………….
…………………………………….

Spese conto capitale

2.1.3 Investimenti
…………………………………….

2.1.4 Altre spese in c/capitale
……………………………….…….

2.1.n ……………….
…………………………………….

Uscite per partite di giro
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5.4 Il Glossario delle Missioni degli enti di previdenza

Assistenza sanitaria

Si collocano in tale voce le prestazioni sanitarie a carico degli enti per

sostenere e reinserire i lavoratori nel mondo del lavoro, quali ad esempio le

spese per la produzione di protesi e di soggiorno invalidi presso il Centro Protesi,

spese per attività di studio e di ricerca in ambito riabilitativo, protesico e

sanitario, acquisto protesi, spese di esercizio dei Centri di riabilitazione, spese

per prestazioni sanitarie effettuate nei Centri di riabilitazione, etc.

Assistenza sociale

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in denaro erogate dagli enti

a tutela di diritti riconosciuti ai lavoratori (e ai cittadini), in assenza di

controprestazioni contributive a carico degli stessi (pensioni sociali, pensioni di

guerra, pensioni ai superstiti di guerra, pensioni agli invalidi civili, pensioni ai non

vedenti, pensioni ai non udenti).

Investimenti e patrimonio

All’interno di tale missione si collocano tutte le attività relative alla

gestione dei beni immobili di proprietà degli enti di previdenza (edilizia

residenziale), concessi in locazione ai dipendenti e non a tariffe agevolate; è da

notare, tuttavia, che trattasi di un’attività che ad oggi assume connotati

marginali, posto l’ampio e diffuso ricorso allo strumento delle cartolarizzazioni,

che ha condotto alla dismissione della quasi totalità del patrimonio immobiliare
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di cui trattasi. La missione in questione è pertanto individuata per gli enti che

attualmente ancora dispongono di patrimoni immobiliari con finalità di edilizia

abitativa in favore dei propri lavoratori e non.

Prestazioni creditizie

Si collocano in tale voce le prestazioni inerenti alle risorse assegnate a

fronte della corresponsione di mutui e prestiti a tassi agevolati in favore degli

assistiti. Se si ha riguardo alle finalità assistenziali perseguite dall’ente, dette

prestazioni possono essere ricondotte nell’ambito delle politiche di solidarietà

sociale (Missione 24).

Prestazioni sociali in natura

Si collocano in tale voce tutte le prestazioni sociali in natura erogate dagli

enti, a favore di giovani ed anziani (convitti, ricoveri, assistenza domiciliare, case

famiglia, cure mediche, cure termali).

Previdenza

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in denaro erogate dagli enti

di previdenza a fronte di versamenti contributivi a carico dei lavoratori (pensioni

di anzianità, di vecchiaia, pensioni ai superstiti, trattamento di fine rapporto).

Ricerca in materia del lavoro e previdenziale

Tutti gli enti considerati svolgono, al proprio interno, attività di ricerca in

materia di lavoro e di previdenza sociale; detta attività assume un valore
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marginale nell’ambito dei rispettivi bilanci, pertanto bisogna valutare

l’opportunità di rappresentarla autonomamente in apposita Missione, ovvero

farla confluire nell’ambito dei servizi ed affari generali.

Servizi generali ed istituzionali

Si collocano in tale voce i servizi di supporto allo svolgimento dei compiti

istituzionali dell’amministrazione (contabilità e bilancio, studi e ricerche,

formazione, approvvigionamenti, logistica, programmazione e controllo di

gestione, investimenti informatici).

Sostegno al reddito

Si collocano in tale voce le prestazioni sociali in denaro erogate dagli enti

per sostenere ed incrementare i redditi dei lavoratori (indennità di

disoccupazione, assegni di integrazione salariale, assegni familiari, indennità di

maternità).

Tutela contro gli infortuni sul lavoro

Si collocano in tale voce le attività relative alla vigilanza in materia di

rapporti di lavoro, con particolare riferimento allo svolgimento delle attività di

vigilanza mirate alla prevenzione e alla promozione dell’osservanza delle norme

di legislazione sociale e del lavoro. Controlli ispettivi in materia di tutela del

lavoro, della sicurezza sui luoghi di lavoro e della disciplina previdenziale.

Interventi a sostegno e al reinserimento dei lavoratori appartenenti a particolari

categorie attraverso la formazione e l’orientamento.
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5.5 Indicazioni generali per l’imputazione delle spese alle Missioni

L’intento di coniugare l’armonizzazione dei bilanci, che costituisce

l’obbiettivo della presente attività, con l’omogeneità dei dati contabili da riferire

alle singole Missioni, esigenze manifestatesi nel corso dello svolgimento di tali

attività ha condotto a definire i principi e i criteri da adottare ai fini

dell’individuazione e della determinazione delle poste contabili che concorrono a

formare il contenuto delle Missioni, nella prospettiva della riclassificazione in

chiave funzionale del bilancio finanziario decisionale degli Enti previdenziali e

della conseguente armonizzazione con il bilancio dello Stato.

A tal fine si rammenta che, per Missioni si intendono, in analogia con il

bilancio dello Stato, le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la

spesa pubblica. Esse forniscono pertanto una rappresentazione politico

istituzionale, necessaria per rendere più trasparenti le grandi poste di allocazione

della spesa e per meglio individuare le direttrici principali delle sottostanti azioni

amministrative che le singole Amministrazioni sono tenute a svolgere.

In termini generali, alla formazione del contenuto delle singole Missioni

concorrono tutte le risorse finanziarie, umane e strumentali impiegate nello

svolgimento delle attività connesse al perseguimento dei relativi scopi

istituzionali.

Nel definire le modalità di attribuzione delle uscite alle Missioni

individuate occorre, in via preliminare, verificare la relazione che lega i singoli
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esborsi alle varie destinazioni (Missioni). Sotto tale profilo, si distinguono le

uscite dirette e le uscite indirette.

Le prime sono esborsi monetari strettamente collegati allo svolgimento di

una data Missione. Detto collegamento si esprime mediante una correlazione

immediata e misurabile tra l’esborso connesso all’acquisizione delle risorse

umane, tecniche e strumentali e la singola Missione.

Le seconde sono esborsi monetari caratterizzati da un basso grado di

collegamento tra l’acquisizione della risorsa e lo svolgimento delle attività che

fanno parte della Missione. In tali casi, infatti, le risorse risultano comuni al

perseguimento di più finalità, o comunque non immediatamente riconducibili ad

una o più Missioni.

Il collegamento tra l’esborso monetario connesso all’acquisizione della

risorsa e la sua destinazione può dipendere: a) dalla struttura organizzativa

dell’Ente; b) dalle modalità gestionali interne.

Quanto al punto a), ad esempio, gli esborsi monetari sostenuti da una

ipotetica “Direzione Centrale Pensioni” possono essere direttamente ed

interamente imputati alla Missione Previdenza. Al contrario, gli esborsi monetari

di una ipotetica “Direzione Centrale Sistemi informativi” dovranno essere

imputati alle diverse Missioni che materialmente utilizzano detti sistemi. Ad

esempio, se esiste un software specificamente dedicato alla gestione delle

Pensioni, i relativi esborsi dovranno confluire nella Missione Previdenza.

Viceversa, gli esborsi monetari relativi ad un software per la gestione dell’intero
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personale dell’Ente dovranno imputarsi alla Missione “Servizi generali ed

istituzionali”.

Quanto al punto b), si ravvisa la possibilità che alcuni Enti abbiano

sviluppato al proprio interno sistemi di gestione e monitoraggio della spesa che

consentano una più agevole imputazione delle uscite indirette alle diverse

Missioni. Ad esempio, gli esborsi connessi al pagamento delle utenze telefoniche

costituiscono, laddove tale attività sia accentrata presso un’unica struttura

organizzativa, una uscita indiretta, la quale andrà successivamente imputata pro

quota alle singole strutture organizzative dell’Ente. Viceversa, qualora ciascuna

Direzione Centrale provveda autonomamente al sostenimento di tali esborsi,

questi potranno più agevolmente essere imputati direttamente alle singole

Missioni.

Nella tabella 27 viene definito un insieme di Missioni per ciascuno degli

enti previdenziali, procedendo all’aggregazione e al consolidamento di tutte le

Missioni degli enti in questione. Tale rappresentazione avviene con un’unica

esposizione, in cui si può realizzare la “comunanza” o meno di Missioni (condivise

o specifiche, a seconda dei casi) e di garantire la più appropriata e corretta

confluenza delle Missioni individuate rispetto a quelle presenti nel bilancio dello

Stato.
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5.6 Criteri di imputazione delle principali spese alle Missioni

Personale

Gli esborsi monetari legati al personale sono da considerarsi sempre

diretti rispetto alla Missione, in quanto si assume che esista sempre una

correlazione immediata e misurabile tra l’acquisizione della risorsa umana e lo

svolgimento delle attività pertinenti alla Missione.

Quando le risorse umane concorrono alla realizzazione di più Missioni, il

relativo esborso va opportunamente imputato alle medesime in funzione

dell’effettivo impiego della risorsa per ciascuna Missione.

Spese di gestione

Rientrano in tale categoria gli esborsi relativi all’acquisizione di beni di

consumo e servizi strumentali al perseguimento di ciascuna Missione (carta,

cancelleria, stampati, consulenze specifiche, utenze e canoni, formazione

specialistica del personale, manutenzioni ordinarie, etc.). Come già osservato,

detti esborsi possono assumere la qualificazione di uscite dirette o indirette, in

relazione alla struttura organizzativa e alle particolari modalità di gestione dei

singoli Enti. In ogni caso, devono essere imputati alle singole Missioni.

Trasferimenti

Trattasi di esborsi direttamente connessi al perseguimento delle finalità

istituzionali dell’Ente. Vanno, pertanto imputati alle relative Missioni.
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Spese inerenti alle strutture organizzative territoriali degli Enti

Trattasi di esborsi direttamente connessi al funzionamento e allo

svolgimento delle attività istituzionali da parte della rete organizzativa periferica

dei rispettivi Enti Previdenziali. Vanno, pertanto imputati alle relative Missioni.

5.6.1 Contenuto della Missione “Servizi generali ed istituzionali”

In via preliminare, occorre precisare che detta Missione non va

considerata come residuale rispetto a quelle istituzionali, ma trattata

analogamente alle altre. Pertanto, andranno imputati a tale Missione gli esborsi

relativi ai fattori produttivi (personale, beni di consumo, etc.) impiegati per lo

svolgimento delle sotto elencate attività, in analogia alla soluzione adottata con

riferimento alla redazione del bilancio dello Stato:

1) Indirizzo politico;

2) Servizi e affari generali;

All’“Indirizzo politico” pertengono le seguenti linee di azione:

funzionamento degli organi di indirizzo e di vigilanza dell’Ente

(Presidente, Comitato di Indirizzo e di Vigilanza, Consiglio di

Amministrazione, Collegio Sindacale, etc.);

programmazione e coordinamento generale dell'attività

dell'Amministrazione, produzione e diffusione di informazioni generali,

predisposizione della legislazione sulle politiche di settore su cui ha
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competenza l’Ente (attività di diretta collaborazione all'opera degli organi

direttivi dell’Ente);

valutazione e controllo strategico ed emanazione degli atti di indirizzo.

Per quanto concerne i “Servizi e affari generali”, possono rientrarvi le

attività strumentali a supporto dell’Ente, considerato nella sua interezza, per

garantirne il funzionamento generale. A titolo esemplificativo, si ricordano le

seguenti:

gestione del personale;

affari generali;

gestione della contabilità;

gestione degli approvvigionamenti dell’Ente;

difesa in giudizio e consulenza legale;

attività di formazione di base del personale (ad esempio, attività

formativa sull’utilizzo del computer);

investimenti informatici di carattere generale.

svolgimento di studi e ricerche di carattere generale.

Per completezza di trattazione riguardo a queste ultime uscite, si precisa

che qualora le stesse dessero luogo a rilevanti e permanenti attività e

richiedessero considerevoli somme potrebbero essere trattate autonomamente.

A tale riguardo è stata prevista un’apposita Missione.
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5.6.2 Contenuto della Missione “Investimenti e patrimonio”

Vengono denominati investimenti, le spese di intervento sull’economia

rappresentate in bilancio dalle seguenti categorie di spese in conto capitale: beni

ed opere immobiliari, beni mobili e macchine, trasferimenti, partecipazioni e

conferimenti, acquisizione di valori mobiliari, anticipazioni produttive.

In particolare: le prime due categorie concretano gli "investimenti

diretti"; le altre tre quelli "indiretti"; nell'ambito di questi ultimi possono

enuclearsi gli investimenti finanziari costituiti dalle partecipazioni e conferimenti

e dalle anticipazioni produttive.

Agli enti previdenziali veniva proposta la Missione “investimenti e

patrimonio” in ragione del rilevante patrimonio e della sua peculiare finalità.

Dopo un approfondito studio e alla luce delle indicazioni fornite dagli enti

durante la riunione del 2.10.2008, presso la sede del Ministero dell’Economia e

delle Finanze, e soprattutto in considerazione del fatto che l’attività del SeSD ha

l’obbiettivo di delineare una classificazione funzionale del bilancio di ciascun

ente, allo scopo di meglio definire le finalità delle spese, si è giunti alla

conclusione che le poste classificate nella Missione “Investimenti e patrimonio”

possano essere allocate in altre Missioni.

Ciò premesso, si riportano le diverse fattispecie nelle quali le spese di cui

trattasi possono trovare rispondenza concreta agli effettivi esborsi degli enti,

articolate nelle seguenti tipologie:
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Investimento mobiliare a titolo di riserva matematica: l’ente procede ad

investire in valori mobiliari (essenzialmente titoli) al fine di ottenere il

massimo rendimento. Questo tipo di investimento è da intendersi a titolo

di riserva matematica, ossia come quota accantonata per far fronte agli

impegni cui l’ente è tenuto ad ottemperare (come ad esempio le

pensioni). A tale proposito e data la finalità, si ritiene che la spesa possa

essere collocata nella Missione “Previdenza”;

Immobili impiegati per “prestazioni sociali in natura”: si collocano in tale

voce tutte le spese per le prestazioni sociali in natura erogate dagli enti

previdenziali attraverso l’utilizzo di strutture di loro proprietà, (come ad

esempio convitti, ricoveri, colonie, centri climatici estivi marini o montani,

centri ricettivi). A tale proposito e data la finalità, si ritiene che la spesa

possa essere collocata nella Missione “Prestazioni sociali in natura”;

Immobili impiegati per “servizi generali ed istituzionali”: si collocano in

tale voce tutte le spese sostenute dagli enti previdenziali nell’utilizzo di

strutture di loro proprietà al fine di poter svolgere i servizi generali e i

compiti atti a perseguire le proprie finalità istituzionali (come ad esempio

la sede centrale). A tale proposito e data la finalità, si ritiene che la spesa

possa essere collocata nella Missione “Prestazioni sociali in natura”.

Non possono inserirsi nell’ultima tipologia, sopra descritta, le spese per

le altre sedi nelle quali vengono svolte altre attività dirette all’utenza (come ad

esempio le sedi provinciali e periferiche), tali spese potranno al contrario essere

inserite nelle Missioni di pertinenza. Nel caso in cui gli immobili sottoposti ad
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analisi siano destinati a perseguire attività inerenti più di una Missione, le spese

degli stessi dovranno essere ripartite fra le missioni medesime, tenendo conto

della percentuale di impiego.

Per quanto concerne l’attività relativa alla gestione dei beni immobili di

proprietà degli enti di previdenza (edilizia residenziale), concessi in locazione ai

dipendenti e non, in relazione a quanto sopra riportato si ritiene debba essere

considerata un’attività marginale e trascurabile, dato inoltre l’ampio e diffuso

ricorso allo strumento delle cartolarizzazioni, che ha condotto alla dismissione

della quasi totalità del patrimonio immobiliare destinato ad uso investimento.

Di seguito si riporta nella tabella 31 lo schema sintetico sull’allocazione

delle spese inerenti il patrimonio degli enti di previdenza per ogni Missione, in

cui a sinistra vengono distinte le voci del patrimonio degli enti e parallelamente a

destra si delineano le Missioni di pertinenza.

Tabella 31 – Lo schema sinottico di allocazione, alle relative Missioni, delle

spese sostenute per “investimenti e patrimonio”

SPESE MISSIONI

Beni immobili per l’edilizia residenziale
(solo per gestioni da ritenersi non marginali)

Missione “Investimenti e
patrimonio”

Beni immobili destinati a sedi istituzionali
Missione “Servizi Gen. e
Istituzionali”

Beni immobili destinati a sedi periferiche Missioni di pertinenza
Beni immobili destinati a prestazioni in
natura
(convitti, ricoveri, centri climatici, etc.)

Missione “Prestazioni sociali in
natura”

Beni mobiliari Missione “Previdenza”
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5.7 I conti della protezione sociale nella classificazione COFOG e l’approccio

ISTAT

La COFOG (Classification of the Functions of Government)12 è una

classificazione delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici

(rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, tra l’altro,

una valutazione omogenea delle attività svolte dalle Pubbliche Amministrazioni

dei diversi paesi europei.

Dall’integrazione tra la COFOG e le risultanze della ricognizione delle

attività svolte dalla Pubblica Amministrazione italiana, è nata la classificazione

funzionale per funzioni obiettivo13.

Tale classificazione aveva lo scopo fine di indicare le Missioni che il

Governo ed il Parlamento riconoscono come espliciti obiettivi delle politiche

pubbliche di settore, onde consentire la programmazione finanziaria e di bilancio

dal punto di vista delle finalità perseguite, il monitoraggio e rilevazioni omogenee

sia in ambito europeo, sia in ambito nazionale tra singole Amministrazioni.

Essa si sviluppava su quattro livelli sequenziali: (F1) Divisioni; (F2) Gruppi;

(F3) Classi; (F4) Missioni istituzionali. Le Divisioni (F1), i Gruppi (F2) e le Classi (F3)

sono stabiliti secondo la classificazione COFOG (SEC 95) e ne seguono la

rispettiva codificazione, nonché l’eventuale evoluzione.

12 La classificazione funzionale internazionale COFOG fa parte del SEC 95 (Sistema europeo dei
conti) recepito nel Regolamento n. 2223/96 del Consiglio Europeo pubblicato con G.U. del 16
gennaio 1997, II serie speciale, n. 4.
13 Si veda, in proposito, la Circolare n. 65, del 22 agosto 1997, disposta dall’allora Ministero del
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica.
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In particolare:

1. le Divisioni (F1) rappresentano i fini primari perseguiti da una o più

Amministrazioni, in numero di 10;

2. i Gruppi (F2) esprimono le specifiche aree di intervento delle politiche

pubbliche, in numero di 56;

3. le Classi (F3) identificano i comparti di attività in cui si articolano le aree di

intervento, in numero di 106;

4. le Missioni istituzionali (F4)14, tipiche del nostro Paese rappresentavano,

invece, gli obiettivi perseguiti da ciascuna Amministrazione, in maniera

propria e/o condivisa con altre Amministrazioni, rispetto al settore di

riferimento; esse sono state identificate a seguito della ricognizione dei

servizi svolti, ed assumono rilievo sia ai fini della contabilità finanziaria

che del sistema di contabilità economica analitica dello Stato15.

La Divisione 10 (Protezione sociale) è dettagliata nei suoi sottostanti

livelli (gruppi e classi) nella successiva tabella 32.

Per completezza di informazioni, si precisa che le Missioni istituzionali dal

bilancio 2008 sono state sostituite dalle Missioni e dai connessi Programmi,

mentre la classificazione COFOG viene applicata ai capitoli sottostanti ai Centri di

responsabilità amministrativa, esposti nell’apposito Allegato tecnico per capitoli

14 Occorre osservare che le Missioni istituzionali sono state sostituite, a partire dall’esercizio
2008, dalla classificazione del bilancio per “Missioni” e “Programmi”, definita con la circolare n.
21 del 2007.
15 Cfr. Circolare n. 39, “Legge 25 giugno 1999, n. 208, art. 1, comma 3. Adeguamento dei sistemi
contabili degli enti ed organismi pubblici”, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.
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alla legge annuale di bilancio. A tale riguardo, si segnala, che si sta operando in

direzione della loro reciproca coerenza.

Tabella 32 – La protezione sociale nella classificazione COFOG

10. Protezione sociale

10.1. Malattia e invalidità

10.1.1 Malattia

10.1.2. Invalidità

10.2. Vecchiaia

10.2.1. Vecchiaia

10.3. Superstiti

10.3.1. Superstiti

10.4. Famiglia

10.4.1. Famiglia

10.5. Disoccupazione

10.5.1. Disoccupazione

10.6. Abitazioni

10.6.1. Abitazioni

10.7. Esclusione sociale non altrimenti classificabile

10.7.1. Esclusione sociale non altrimenti classificabile

10.8. R&S per la protezione sociale

10.8.1. R&S per la protezione sociale

10.9. Protezione sociale non altrimenti qualificabile

10.9.1. Protezione sociale non altrimenti qualificabile
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Secondo la definizione fornita da Eurostat, nell’ambito del Sistema

Europeo di Statistiche integrate della Protezione Sociale (SESPROS) ed in armonia

con il SEC 95, le prestazioni sociali comprendono tutti quegli intereventi nel

settore della sanità della previdenza e dell’assistenza sociale, erogati da

operatori pubblici e privati, finalizzati a garantire alla collettività una copertura

adeguata contro l’insorgenza di determinati rischi o eventi cagionevoli, nonché a

garantire la fruizione di determinati servizi16.

I rischi sono opportunamente individuati nelle seguenti categorie o

funzioni di protezione sociale: malattia, invalidità, vecchiaia, superstiti, famiglia,

disoccupazione, abitazione e esclusione sociale altrimenti non classificabile.

La definizione canonica di protezione sociale elaborata da Eurostat

prevede che le prestazioni vengano offerte in assenza di contropartita

equivalente da parte del beneficiario in favore del soggetto che effettua l’attività

di protezione sociale, inoltre sono escluse dall’universo individuato tutte le

forme di assicurazione sulla vita stipulate in base ad accordi privati.

Le prestazioni sociali individuate nel SESPROS possono essere classificate

secondo la natura dell’ente erogatore e secondo la loro tipologia.

In base alla prima classificazione distinguiamo le prestazioni a seconda

che siano erogate da:

16 Al riguardo vedasi Manuale Sespros – Il Sistema europeo di statistiche integrate della
protezione sociale ed. 2008 a cura di Eurostat pag. 10.
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amministrazioni pubbliche;

fondi pensione e imprese di assicurazione;

datori di lavoro pubblici e privati

istituzioni sociali private senza fini di lucro al servizio delle famiglie,

fondazioni e associazioni e istituzioni religiose.

Secondo la classificazione per tipologia distinguiamo in:

1. prestazioni sociali in denaro si tratta di trasferimenti monetari

effettuati per coprire oneri derivanti da eventi che comportano la

necessità di protezione sociale. Si tratta ad esempio di erogazione di

assegni pensionistici, assegni familiari, indennità e sussidi vari.

2. prestazioni in natura riguardano di beni e servizi acquisiti dal mercato

dall’operatore pubblico e trasferiti alle famiglie gratuitamente o dietro il

pagamento di un corrispettivo inferiore al costo del bene erogato o del

servizio reso. Rientrano in tale categoria ad esempio tutte le prestazioni

del SSN erogate dal settore pubblico in regime di convezione con soggetti

privati.

3. prestazioni in natura di beni e servizi individuali prodotti dallo Stato e

forniti gratuitamente, o a prezzi non economicamente significativi.

L’insieme delle prestazioni sono poi aggregate nel SESPROS per funzione e

rischio protetto secondo lo schema seguente (tabella 33).
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Tabella 33 – Le prestazioni sociali nella classificazione SESPROS

FUNZIONI DI PROTEZIONE

SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA

MALATTIA

Prestazioni in denaro a salvaguardia del reddito
erogate in occasione di una malattia fisica o
mentale, esclusa l’invalidità. Assistenza sanitaria
volta a mantenere, ripristinare o migliorare la
salute delle persone protette, indipendentemente
dalla causa della malattia.

INVALIDITA’

Prestazioni in denaro, in natura o di servizi (ad
eccezione dell’assistenza sanitaria) erogate in
occasione di un’invalidità fisica o mentale che
impedisce di intraprendere attività economiche e
sociali.

VECCHIAIA
Prestazioni in denaro, in natura o di servizi (ad
eccezione dell’assistenza sanitaria) in relazione con
la vecchiaia

SUPERSTITI
Prestazioni in denaro o in natura a salvaguardia del
reddito erogate in occasione del decesso di un
membro della famiglia.

FAMIGLIA/FIGLI

Prestazioni in denaro, in natura o di servizi (ad
eccezione dell’assistenza sanitaria) connesse con la
gravidanza, il parto e l’adozione, la crescita dei figli
e la cura di altri membri della famiglia.

DISOCCUPAZIONE Prestazioni in denaro, in natura o di servizi erogate
al verificarsi della disoccupazione.

ALLOGGIO Contributi alle spese di alloggio

ESCLUSIONE SOCIALE NON

ALTROVE CLASSIFICATA

Prestazioni in denaro, in natura o di servizi (ad
eccezione dell’assistenza sanitaria) particolarmente
volte a combattere l’esclusione sociale quando non
siano previste da altre funzioni (assistenza a
persone indigenti, immigrati, profughi, alcolisti o
tossicodipendenti, vittime di violenza criminale,
ecc.)
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L’ISTAT elabora ulteriormente la struttura contabile prevista dal SESPROS

ripartendo il conto della protezione sociale in tre distinti conti satellite: il conto

della sanità, il conto della previdenza e il conto dell’assistenza.

In ciascun conto, le attività di protezione sociale sono aggregate per

soggetto erogatore e distinte tra attività offerte rispettivamente dalle

Amministrazioni pubbliche e da istituzioni private.

L’Istituto di statistica classifica poi le prestazioni secondo due criteri

prevalenti: il settore d’intervento e il rischio.

In base al primo criterio la prestazione può riguardare l’ambito della

sanità, della previdenza o dell’assistenza; viceversa secondo il secondo criterio gli

interventi sono ripartiti tra le 8 funzioni d’intervento individuate nel SESPROS.

Nel settore della sanità sono contabilizzati tutti gli interventi relativi allo

stato di salute dell’individuo ad eccezione dei trattamenti di mantenimento del

reddito in caso di malattia o infortunio.

Nel settore della previdenza rientrano tutti i trattamenti che

presuppongono l’esistenza di un monte contributivo a carico del lavoratore o del

datore di lavoro o di entrambi.

Infine, nel comparto dell’assistenza confluiscono tutte le prestazioni di

sostegno al reddito che possono essere o meno subordinate a procedure di

verifica dei mezzi (c.d. means test) nei confronti dei soggetti beneficiari.
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Le diverse tipologie di prestazioni individuabili sono elencate nella tabella

seguente che riporta il conto consolidato delle prestazioni sociali elaborato

dall’ISTAT e mostra il raccordo con le funzioni individuate dal SESPROS.

E’ importante rilevare come il suddetto conto è in accordo con la

classificazione funzionale COFOG, sopra riportata.

Le prestazioni di protezione sociale, infatti, erogate dalla pubblica

amministrazione sono individuate dall’ISTAT prendendo in esame le relative

funzioni delle divisioni 7 e 10 della COFOG.



Tabella 34 – Classificazione delle prestazioni sociali per settore di intervento e funzione17

17 Tratto da Debora Guerrucci – “Il sistema dei conti della protezione sociale” – ISCONA 2002

Funzione

Settore

Malattia Invalidità Famiglia Vecchiaia Superstiti Disoccupazione Abitazione Esclusione
sociale
non altrove
classificata

Sanità Farmaci
Assistenza medico
generica
Assistenza medico
specialistica
Assistenza
ospedaliera
Assistenza protesica
Altri servizi sanitari

Previdenza Indennità di malattia
e infortunio

Pensioni di
invalidità
Rendite
Equo indennizzo
Assegni di
incollocabilità

Indennità di
maternità
Assegni
familiari

Pensioni di
vecchiaia e di
anzianità TFR
Liquidazioni in
capitale

Pensioni ai
superstiti

Prepensionamenti
per motivi legati alle
politiche del mercato
del lavoro Indennità
di disoccupazione
Assegno integrazione
salariale

Assistenza Sussidi Pensioni di guerra
Pensioni ad invalidi
ciechi
e sordomuti
sussidi
servizi socio
assistenziali

Servizi socio
assistenziali
(asili nido,
convitti, case
famiglia etc.)

Pensione sociale
Sussidi
Servizi socio
assistenziali
(case di riposo,
assistenza
domiciliare)

Pensioni di
guerra
ai superstiti
sussidi

Servizi di assistenza
alla disoccupazione
(Centri per l’impiego)

Sussidi per
integrazion
e salariale

Sussidi
Reddito minimo
Inserimento
Servizi socio
assistenziali
(mense, ricoveri
centri profughi
etc.)
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Tabella 35 – Ipotesi di raccordo tra le Missioni definite degli enti previdenziali,

dello Stato e la COFOG

Il SeSD alla luce del presente studio sviluppato e delle informazioni fornite

dagli enti ha voluto predisporre una ipotesi di raccordo tra le Missioni degli enti

previdenziali considerate nell’ipotesi minimale, dello Stato e della COFOG.

Il seguente raccordo vuole essere semplicemente una ipotesi di lavoro,

costituendo uno schema propositivo a tutte le componenti istituzionali presenti

nel Gruppo di lavoro.

Missioni enti

previdenziali

Enti

previdenziali

Missioni dello

Stato

Gruppi COFOG

RICERCA IN
MATERIA DEL
LAVORO E
PREVIDENZIALE18

INPS

INAIL

INPDAP

IPSEMA

17 – Ricerca e
innovazione (in
materia di politiche
del lavoro e
previdenziali e in
materia di politiche
sociali)

10.8. Ricerca e
sviluppo per la
protezione sociale

INVESTIMENTI E
PATRIMONIO

19 – Casa e assetto
urbanistico

10.6. Abitazioni

ASSISTENZA
SANITARIA

INAIL

IPSEMA
20 – Tutela della
salute

07.4. Servizi di sanità
pubblica

18 cfr. nota n. 3 a pag. 96
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ASSISTENZA
SOCIALE

INPS
ENPALS
IPSEMA

10.1.Malattia e
invalidità

10.2. Vecchiaia

10.3. Superstiti

10.4. Famiglia

10.5. Disoccupazione

10.7. Esclusione
sociale n.a.c.

10.9. Protezione
sociale n.a.c.

PRESTAZIONI
SOCIALI IN
NATURA

INPS
INPDAP
IPOST

10.4. Famiglia

PRESTAZIONI
CREDITIZIE

INPDAP
IPOST

24 – Diritti sociali,
solidarietà sociale
e famiglia

10.4. Famiglia

10.6. Abitazioni

PREVIDENZA

INPS
INPDAP
INAIL
IPOST
IPSEMA
ENPALS

25 – Politiche
previdenziali

10.1.Malattia e
invalidità

10.2. Vecchiaia

10.3. Superstiti

10.4. Famiglia

10.5. Disoccupazione

SOSTEGNO AL
REDDITO

INPS
INPDAP
IPSEMA

10.4. Famiglia

10.5. Disoccupazione

10.7. Esclusione n.a.c.

TUTELA CONTRO
GLI INFORTUNI
SUL LAVORO

INAIL
IPSEMA

26 – Politiche per il
lavoro

10.9. Protezione
sociale n.a.c.

SERVIZI GENERALI
ED ISTITUZIONALI

INPS,
INPDAP
INAIL, IPOST
IPSEMA,
ENPALS

32 – Servizi
istituzionali e
generali delle
amministrazioni
pubbliche

10.9. Protezione
sociale n.a.c.
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ALLEGATI

Allegato 1 – Le norme di contabilità pubblica

Normativa contabile di riferimento per lo Stato:

Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, “Nuove disposizioni

sull’amministrazione del Patrimonio e sulla contabilità generale dello

Stato”;

Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924, “Regolamento per

l’amministrazione del Patrimonio e per la contabilità generale dello

Stato”;

Legge n. 62 del 1° marzo 1964 (Legge Curti), recante “Modificazioni al

Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, per quanto concerne il

Bilancio dello Stato, e norme relative ai bilanci degli enti pubblici”;

Legge n. 468 del 5 agosto 1978, di “Riforma di alcune norme di

contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”, che ha

profondamente innovato i Capitoli n. 2, 3 e 4 del Regio Decreto n. 2440

del 18 novembre 1923; che accoglie le successive modificazioni e

integrazioni contenute nelle Leggi:

Legge n. 362 del 23 agosto 1988, recante “Nuove norme in materia di

Bilancio e di contabilità dello Stato”;

Legge n. 94 del 3 aprile 1997 (Legge Ciampi), recante“Modifiche alla

Legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni,
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recante norme di contabilità generale dello Stato in materia di Bilancio.

Delega al Governo per l’individuazione delle unità previsionali di base del

bilancio dello Stato”;

D.Lgs. 279 del 7 agosto 1997, recante “Individuazione delle unità

previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di

Tesoreria unica e ristrutturazione del Rendiconto generale dello Stato”;

Legge n. 208 del 25 giugno 1999, recante “Disposizioni in materia

finanziaria e contabile”. L’art. 1 prevede, tra l’altro, espressamente,

l’estensione delle norme di riforma del bilancio dello Stato alle Regioni e

agli enti pubblici, con l’esclusione degli enti locali.

Normativa contabile di riferimento per le Regioni:

D.Lgs. 28 marzo 2000, n. 76, recante “Principi fondamentali e norme di

coordinamento in materia di contabilità e di bilancio delle Regioni, in

attuazione dell’articolo 1, comma 4 della legge 25 giugno 1999, n. 208”.

Normativa contabile di riferimento per gli enti locali:

Legge 8 giugno 1990, n.142, recante “Ordinamento delle Autonomie

Locali”;

D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, recante “Ordinamento finanziario e

contabile degli enti locali”;

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali”;
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Normativa contabile di riferimento per gli enti pubblici non economici:

Legge 20 maggio 1975, n. 70, recante “Disposizioni sul riordinamento

degli enti pubblici e di rapporto di lavoro del personale dipendente”;

D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, recante “Regolamento concernente

l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20

marzo 1975, n. 70”.

Normativa contabile di riferimento per le Aziende e gli Enti del Servizio

Sanitario Nazionale:

Legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario

nazionale”;

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in

materia sanitaria, a norma dell’articolo 1, della legge 23 ottobre 1992, n.

421”;

D. Lgs. Del 19 giugno 1999, n. 229, recante “Norme per la

razionalizzazione del servizio sanitario nazionale, a norma dell’articolo 1,

della legge 30 novembre 1998, n. 419”.

Normativa di carattere generale inerente le pubbliche amministrazioni:

Legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “ Delega al governo per

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la

riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione

amministrativa”;
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D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei

meccanismi di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei

risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma

dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n.59”;

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
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Allegato 2 – Le gestioni amministrate INPS

1) Fondo pensioni lavoratori dipendenti;

2) Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti;

3) Gestione speciale per l’erogazione dei trattamenti pensionistici al

personale degli enti pubblici creditizi D.Lgs. n. 357/1990;

4) Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali dei coltivatori

diretti, coloni e mezzadri;

5) Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani;

6) Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti

attività commerciali;

7) Gestione per la tutela previdenziale dei soggetti che esercitano per

professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo;

8) Fondo per la previdenza degli addetti alle abolite imposte di consumo;

9) Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di

navigazione aerea;

10) Gestione speciale per i trattamenti pensionistici già erogati dal soppresso

fondo previdenziale ed assistenziale degli spedizionieri doganali L. n.

230/97;

11) Fondo speciale per i trattamenti pensionistici a favore del personale delle

Ferrovie dello stato S.p.A. L. n. 488/199;

12) Gestione speciale di previdenza per i dipendenti da imprese esercenti

miniere, cave e torbiere;
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13) Fondo integrativo dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità,

la vecchiaia, ed i superstiti a favore del personale dipendente dalle

aziende private del gas;

14) Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dai concessionari del

servizio riscossione tributi e delle altre entrate dello Stato e degli enti

pubblici;

15) Trattamenti pensionistici a carico della soppressa gestione speciale D.P.R.

n. 761/1979;

16) Fondo di previdenza per il personale del consorzio autonomo del porto di

Genova e dell’ente autonomo del porto di Trieste;

17) Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive;

18) Fondo di previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non

retribuiti derivanti da responsabilità familiari;

19) Fondo di previdenza per il clero secolare e per i ministri di culto delle

confessioni religiose diverse dalla cattolica;

20) Assicurazione facoltativa per l’invalidità e la vecchiaia;

21) Fondo per l’erogazione dei trattamenti previdenziali vari;

22) Gestione per l’erogazione del trattamento speciale di disoccupazione a

favore dei lavoratori frontalieri in Svizzera;

23) Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni

previdenziali;

24) Gestione per l’erogazione delle pensioni assegni ed indennità agli invalidi

civili D.Lgs. n. 112/1998;
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25) Gestione per la riscossione dei contributi per conto terzi: ex Enaoli, ex

Gescal, ex asili nido, Fondo di rotazione, Fondi paritetici interprofessionali

nazionali e Fondo nazionale per le politiche migratorie;

26) Gestione per la riscossione dei contributi per le prestazioni del servizio

sanitario nazionale da destinare allo Stato già di pertinenza delle regioni e

province autonome;

27) Gestione per la regolazione dei rapporti debitori verso lo Stato da parte

delle gestioni previdenziali per anticipazioni sul relativo fabbisogno

finanziario L. n. 448/1998;

28) Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito;

29) Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito

cooperativo;

30) Fondo per il concorso agli oneri contributivi per la copertura assicurativa

previdenziale dei periodi non coperti da contribuzione;

31) Fondo di solidarietà per il personale già dipendente da imprese di

assicurazione poste in liquidazione coatta amministrativa;

32) Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito del personale già

dipendente dall’Amministrazione dei monopoli di Stato, inserito nel ruolo

provvisorio ad esaurimento del Ministero delle Finanze, distaccato e poi

trasferito all’ETI S.p.A. o ad altra società da essa derivante;

33) Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professionale del personale addetto al
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servizio di riscossione dei tributi erariali degli altri enti pubblici di cui al D.

Lgs. n. 112/1999;

34) Fondo speciale per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professionale del personale del settore

del trasporto aereo;

35) Fondo speciale per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professionale del personale delle Poste

Italiane S.p.A.;

36) Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei

trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 2120 del codice civile;

37) Fondo speciale di previdenza per gli sportivi L. n. 222/2007.






